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DANIELE ROSSI. Il presidente di Assoporti: «Deve essere il ministero a coordinare gli investimenti
Trasformare le Authority in società per azioni? Preferisco l' autorevolezza della pubblica autorità»

«Stop alla moltiplicazione di progetti il ministero riprenda il controllo»

Francesco Ferrari - GENOVA Grandi investimenti, nuovi terminal, progetti
in attesa di via libera. Ma anche indagini della magistratura, malumori
dentro l' associazione, Autorità che minacciano l' uscita. «E' un momento
di grande fibrillazione per tutto il sistema portuale e logistico - dice
Daniele Rossi, presidente di Assoporti - La logistica portuale è un settore
che risente meno di altri della stagnazione economica di questo periodo e
quindi attrae l' attenzione sia degli operatori industriali che dei grandi
investitori internazionali. I porti italiani stanno svolgendo bene il loro ruolo.
Servono il mercato nazionale, sbarcano e imbarcano quasi 500 milioni di
tonnellate di merci all' anno. Ma dobbiamo servire meglio anche il
mercato europeo. Trieste riesce a farlo utilizzando la ferrovia in modo
efficace. Per Genova e il suo porto, dopo il dramma del Morandi, occorre
migliorare la connettività con mercati più ampi. Infrastrutture come il Terzo
valico e la Gronda sono opere indispensabili e decisive, insieme ad un
retroporto che favorisca l' inoltro delle merci. Ma da soli i porti non ce la
fanno. E' necessario migliorare e potenziare il ruolo delle ferrovie per
realizzare un efficiente sistema intermodale. Per quanto riguarda i servizi
digitali, è urgente colmare il ritardo accumulato in questi anni: il sistema
informativo integrato della logistica deve essere realizzato al più presto e
soddisfare le esigenze di tutti gli operatori del settore». Nei prossimi
mesi saranno operativi due nuovi terminal container, a Vado e
Genova. Altri progetti sono allo studi. Esiste un problema di
sovracapacità? «In una realtà portuale come quella italiana costituita da
tanti porti di dimensioni rilevanti è inevitabile che ci sia una moltiplicazione di progetti, ma dobbiamo evitare
macroscopiche duplicazioni dando piena attuazione alla legge di riforma della portualità che aveva proprio questo
scopo. Dobbiamo riportare il controllo al centro : deve essere il ministero delle infrastrutture e dei trasporti, tramite la
Conferenza dei presidenti delle Autorità portuali, a coordinare investimenti e programmi. Detto questo, auspichiamo la
partenza a breve della piattaforma di Vado a Savona e di Calata Bet tolo a Genova, purché siano sostenute da
collegamenti ferroviari e stradali efficienti». I porti del Sud hanno sofferto più di tutti, in questi anni. «Non possiamo
che guardare con soddisfazione alla soluzione individuata per Gioia Tauro: si è trovato un operatore serio con
capacità e voglia di investire. Ora dobbiamo pretendere che i programmi siano rispettati. Finalmente siamo di fronte
ad un' ottima opportunità anche per il rilancio del porto di Taranto: la concessione al gruppo turco Yilport garantirà la
ripresa dei traffici container in quel porto». Il settore passeggeri è fra i più ricchi e in crescita. Ma ci sono problemi, a
partire da Venezia. «Siamo leader in Europa nel trasporto passeggeri ed in particolare nelle crociere, merito dei nostri
porti ma soprattutto sono le bellezze culturali, artistiche, paesaggistiche del nostro paese che ci rendono attrattivi. Le
problematiche di Venezia vanno affrontate avendo riguardo al rispetto di una città meravigliosa e delicata, ma anche
sapendo che le crociere portano occupazione e ricchezza per i territori. Bene ha fatto il presidente Musolino a
convocare una iniziativa con tutti i maggiori porti e città del Mediterraneo che vengono scalati da milioni di croceristi
per condividere le problematiche che ne derivano».

Il Secolo XIX
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Le divisioni dentro lo shipping non risparmiano Asso porti: teme un esodo di associati, dopo le critiche alla
nuova governance? «Il mondo dello shipping è in fibrillazione perché tutto il settore della logistica vive una fase di
nervosismo tipica dei momenti di grande cambiamento. È un settore che sta cambiando troppo velocemente e
rischiamo di perderne il controllo. Nuove rotte, gigantismo navale, armatori che si prendono i terminal, banchine
automatizzate che richiederanno troppo rapidamente nuove professionalità. Forse sarebbe il caso di fare una
riflessione sociale e politica sul tema: va bene la velocità, ma non troppa! Questo porta incertezza e nuove sfide ed
inevitabilmente divisioni. La risposta di Assoporti alle critiche, troppo spesso futili, è stato l' impegno a dotarsi di un
modello di governance moderno e aperto al contributo delle migliori professionalità sul mercato. Diceva Bauman che
dietro la critica al sistema gli uomini spesso nascondono le proprie debolezze ed i propri fallimenti. Ecco: non vorrei
fossimo in questo caso». C' è un problema di rapporti anche con il ministero, sia sul fronte politico che su quello
più tecnico con le direzioni? «L' indirizzo politico, la condivisione, il sostegno, sono indispensabili per rendere
efficace l' azione quotidiana delle autorità portuali. Dobbiamo recuperare il senso della fiducia e della alleanza fra
istituzioni ed organi dello Stato». Qualcuno insiste: serve trasformare le Adsp in società per azioni. «Se parliamo di
società per azioni private che gestiscono i porti non sono d' accordo. Se invece come sembra parliamo di Spa
pubbliche, allora non vedo dove sia la grande differenza rispetto ad oggi. Il problema non sono le sigle, ma la
eccessiva burocrazia del codice appalti, la eccessiva complessità delle leggi ambientali, l' impossibilità di gestire
efficacemente le risorse umane. E poi, a dirla tutta, quando mi siedo al tavolo con i grandi operatori internazionali,
cinesi o altro che siano, preferisco avere l' autorevolezza della pubblica autorità». Diversi presidenti sono sotto
inchiesta o hanno subito perquisizioni: i porti italiani rischiano di non avere più governance. «La governance dei porti
è stabile ed in buone mani. In tutte le vicende che hanno segnato negativamente le Autorità portuali negli ultimi mesi
non c' è un solo caso di malversazione o corruzione che sia stato addebitato ad un presidente. Sino a prova contraria
i vertici dei porti italiani hanno dimostrato onestà e professionalità. E non c' è alcuna competizione o conflitto con le
Capitanerie, entrambi abbiamo ruoli importanti e difficili e solo sostenendoci reciprocamente potremmo rendere un
buon servizio al Paese». -

Il Secolo XIX
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Rossi: "Stop alle moltiplicazioni di progetti, il controllo torni a Roma" /
INTERVISTA

FRANCESCO FERRARI

Genova - Grandi investimenti, nuovi terminal, progetti in attesa di via
libera. Ma anche indagini della magistratura, malumori dentro l'
associazione, Autorità che minacciano l' uscita. «E' un momento di
grande fibrillazione per tutto il sistema portuale e logistico - dice Daniele
Rossi, presidente di Assoporti - La logistica portuale è un settore che
risente meno di altri della stagnazione economica di questo periodo e
quindi attrae l' attenzione sia degli operatori industriali che dei grandi
investitori internazionali. Ma i porti italiani stanno svolgendo bene il loro
ruolo. Servono il mercato nazionale, sbarcano e imbarcano quasi 500
milioni di tonnellate di merci all' anno. Certo: dobbiamo servire meglio
anche il mercato europeo. Trieste riesce a farlo utilizzando la ferrovia in
modo efficace. Per Genova e il suo porto, dopo il dramma del Morandi,
occorre migliorare la connettività con mercati più ampi . Infrastrutture
come il Terzo valico e la Gronda sono opere indispensabili e decisive,
insieme ad un retroporto che favorisca l' inoltro delle merci. Ma da soli i
porti non ce la fanno. E' necessario migliorare e potenziare il ruolo delle
ferrovie per realizzare un efficiente sistema intermodale. Le infrastrutture
devono essere la risposta al mercato, ma devono essere ottimizzate in
funzione delle reali esigenze».Nei prossimi mesi saranno operativi due
nuovi terminal container, a Vado Ligure e Genova. Altri progetti sono allo
studio in diversi porti. Esiste un problema di sovracapacità? «In una realtà
portuale come quella italiana costituita da tanti porti di dimensioni rilevanti
è inevitabile che ci sia una moltiplicazione di progetti, ma dobbiamo
evitare macroscopiche duplicazioni dando piena attuazione alla legge di riforma della portualità che aveva proprio
questo scopo. Dobbiamo riportare il controllo al centro : deve essere il ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
tramite la Conferenza dei Presidenti delle Autorità portuali, a coordinare investimenti e programmi. Detto questo,
auspichiamo la partenza a breve della Piattaforma di Vado a Savona e di Calata Bettolo a Genova, purché siano
sostenute da collegamenti ferroviari e stradali efficienti».I porti del Sud hanno sofferto più di tutti, in questi anni. «Non
possiamo che guardare con soddisfazione alla soluzione individuata per Gioia Tauro: si è trovato un operatore serio
con capacità e voglia di investire. Ora dobbiamo pretendere che i programmi siano rispettati. Finalmente siamo di
fronte ad un' ottima opportunità anche per il rilancio del porto di Taranto, grazie all' impegno del presidente Prete, con
la sottoscrizione della concessione al gruppo turco Yilport che garantirà la ripresa dei traffici container in quel porto. È
la dimostrazione che il sud ha buone potenzialità, ma anche in questo caso i porti da soli non ce la possono fare,
servono strade e ferrovie, cioè sistemi logistici integrati e per questo l' intervento pubblico è necessario».Il settore
passeggeri è fra i più ricchi e in crescita. Ma ci sono problemi, a partire da Venezia. «Siamo leader in Europa nel
trasporto passeggeri ed in particolare nelle crociere, merito dei nostri porti ma soprattutto sono le bellezze culturali,
artistiche, paesaggistiche del nostro paese che ci rendono attrattivi. Le problematiche di Venezia vanno affrontate
avendo riguardo al rispetto di una città meravigliosa e delicata, ma anche sapendo che le crociere portano
occupazione e ricchezza per i territori. Bene ha fatto il presidente Musolino a convocare una iniziativa con tutti i
maggiori porti e città del Mediterraneo che vengono scalati da milioni di crocieristi per condividere le problematiche
che ne derivano».Le divisioni dentro lo shipping non risparmiano Assoporti: teme un esodo di associati, dopo le
critiche alla nuova governance? «Il mondo dello shipping è in fibrillazione perché tutto il settore della logistica vive una
fase di nervosismo tipica dei momenti di grande cambiamento. È un settore che sta cambiando troppo velocemente e
rischiamo di perderne il controllo. Nuove rotte, gigantismo navale, armatori che si prendono i terminal,
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banchine automatizzate che richiederanno troppo velocemente nuove professionalità. Forse sarebbe il caso di fare
una riflessione sociale e politica sul tema, va bene la velocità, ma non troppa! Questo porta incertezza e nuove sfide
ed inevitabilmente divisioni. La risposta di Assoporti alle critiche, troppo spesso futili, è stato l' impegno a dotarsi di
un modello di governance moderno e aperto al contributo delle migliori professionalità sul mercato. Diceva Bauman
che dietro la critica al sistema gli uomini spesso nascondono le proprie debolezze ed i propri fallimenti. Ecco: non
vorrei fossimo in questo caso».C' è un problema di rapporti anche con il ministero, sia sul fronte politico che su quello
più tecnico con le direzioni? «L' indirizzo politico, la condivisione, il sostegno, sono indispensabili per rendere efficace
l' azione quotidiana delle autorità portuali. Dobbiamo recuperare il senso della fiducia e della alleanza fra istituzioni ed
organi dello Stato».Qualcuno insiste: serve trasformare le Adsp in società per azioni. «C' è molta confusione. Se
parliamo di società per azioni private che gestiscono i porti non sono d' accordo. Se invece, come sembra, parliamo
di Spa pubbliche, allora non vedo dove sia la grande differenza rispetto ad oggi. Il problema non sono le sigle, ma la
eccessiva burocrazia del codice appalti, la eccessiva complessità delle leggi ambientali, l' impossibilità di gestire
efficacemente le risorse umane. E poi a dirla tutta, quando mi siedo al tavolo delle trattative con i grandi operatori
internazionali, cinesi o altro che siano, preferisco avere l' autorevolezza della pubblica autorità».Chiederete la
convocazione del tavolo dei presidenti al Mit? «La Conferenza dei presidenti è lo strumento che la legge mette a
disposizione del ministro per discutere ed implementare la politica portuale del Paese. I temi sul tavolo sono tanti ed
una convocazione a breve della conferenza dei presidenti sarebbe opportuna».Diversi presidenti sono sotto inchiesta
o hanno subito perquisizioni: i porti italiani rischiano di non avere più governance. «La governance dei porti è stabile
ed in buone mani. In tutte le vicende che hanno segnato negativamente le Autorità portuali negli ultimi mesi non c' è un
solo caso di malversazione o corruzione che sia stato addebitato ad un presidente. Sino a prova contraria i vertici dei
porti italiani hanno dimostrato onestà e professionalità. Non c' è alcuna competizione o conflitto con le Capitanerie,
entrambi abbiamo ruoli importanti e difficili e solo sostenendoci reciprocamente potremmo rendere un buon servizio
al Paese». -
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Dogane, concessioni e «fughe» Navi, gli ostacoli di Marghera

Oggi il tavolo sulle crociere. Zaia: decida il Comitatone. Femca: fuori dalla laguna

Alberto Zorzi

VENEZIA C' è un problema di personale, perché le cosiddette «banchine
diffuse» che ha in mente il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli
comportano una moltiplicazione degli addetti ai vari settori: trasporto
bagagli, dogane, guardie giurate, forze dell' ordine. C' è un problema
legale, perché quelle banchine sono date in concessione a degli operatori
per certe finalità che dovranno essere cambiate, da commerciale a
crocieristico. C' è infine un problema di appeal perché pare che già alcune
compagnie, soprattutto per le navi in transito (da mattina a sera), abbiano
fatto capire che piuttosto che arrivare a Marghera preferiscono pagare le
penali e attraccare altrove. E sarà da capire come decidere quali navi,
invece di arrivare alla Marittima, saranno «dirottate». Si parlerà anche e
soprattutto di questo, oggi, alla prima riunione del tavolo tecnico sulle navi
da crociera coordinato dall' Autorità di sistema portuale, con Capitaneria,
Provveditorato, Vtp, compagnie, terminalisti, forze dell' ordine e tecnici
del Mit. Perché quando dai desiderata di Toninelli - cioè spostare subito
dal bacino di San Marco almeno alcune grandi navi, seppure solo in
attesa della soluzione definitiva - si è passati all' aspetto concreto, sono
state tante le questioni sollevate da Vtp, dalle compagnie e dalle forze
dell' ordine. Non si tratta di problemi insuperabili, ma serve tempo, a
conferma che quest' anno ci potrà essere solo qualche «nave spot» a
Marghera, ma non certo un piano strutturato. Su quello si potrà ragionare
in vista del 2020 e poi anche per gli anni successivi, visto che qualunque
sarà la scelta sul terminal definitivo ci vorranno anni per realizzarlo, tra iter
e lavori: Toninelli, che domani sarà audito in commissione Trasporti alla
Camera proprio per spiegare i suoi piani, punta su Chioggia e, in subordine, su San Nicolò del Lido, mentre Regione
e Comune ribadiscono quanto deciso dal Comitatone, cioè Canale industriale nord per le navi grandi e l' attuale
Marittima via canale Vittorio Emanuele per quelle medie. «L' unico tavolo competente è il Comitatone, costituito per
legge, con poteri deliberanti e che si può convocare in tempo reale», ha ribadito ieri il governatore Luca Zaia. Pare
però che Toninelli, negli incontri recenti, sia stato chiaro: di canale nord non vuole nemmeno sentir parlare ed è per
questo che ha bocciato anche la banchina Veneto di Tiv, per lui troppo vicina al «cuore» di Porto Marghera e alla
raffineria. Le ipotesi sul campo sono dunque il terminal Ro-Ro di Fusina (le cui banchine però sono un po' corte e
sono solo due, in attesa delle altre due in costruzione) e la banchina Lombardia di Tiv, mentre pare sfumata quella
Piemonte, perché Trv, pur convocata, sarebbe contraria. All' appello manca però Vecon, altro terminal container, che
pare non sia mai stato coinvolto dal ministero. Ieri Stefano Boato è tornato a rilanciare l' avamporto galleggiante all'
isola nuova del Mose al Lido, a suo dire veloce, economico e reversibile. Ieri, dopo che già in passato la Filctem Cgil
aveva protestato contro le navi a Marghera, anche la Femca Cisl ha preso posizione. «Collocare la Marittima a
Marghera è un errore madornale - dice il segretario Giuseppe Callegaro - Le soluzioni transitorie in questo paese
diventano permanenti». Callegaro ricorda i tanti investimenti in corso di Eni, Pilkington, Venice Lng, Versalis e gli
incentivi di Regione e Invitalia. «Le soluzioni vanno cercate fuori dalla laguna - conclude - Ci auguriamo che il ministro
tenga conto delle nostre preoccupazioni».

Corriere del Veneto
Venezia
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Navi, Toninelli non ci sarà Zaia: la soluzione c' è dal 2017

`Oggi il tavolo tecnico per le soluzioni a Fusina, il ministro però sarà assente `L' attacco del governatore: «La risposta
l' ha data il Comitatone, ed è Marghera»

IL NODO VENEZIA I primi passi verso una possibile soluzione per
spostare la grandi navi dal Bacino di San Marco e dal canale della
Giudecca saranno mossi oggi, nella sede dell' Autorità portuale, dove si
aprirà un tavolo tecnico chiamato a dare quella risposta tanto attesa. Ma
verranno mossi senza Danilo Toninelli, ministro alle Infrastrutture e ai
Trasporti del governo gialloverde, che a Venezia oggi non ci sarà
trattandosi di un tavolo tra tecnici ed esperti a cui Toninelli e il Mit non
hanno invitato né il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, né tantomeno il
governatore del Veneto Luca Zaia. LA SOLUZIONE C' È E se il primo si
morde la lingua e si trincera dietro il silenzio, il secondo, Zaia, sbotta di
fronte al rimpiattino decisionale. «L' unico tavolo competente è quello del
Comitatone, costituito per legge, con poteri deliberanti e che si può
convocare in tempi reali - ha detto Zaia - L' ultima volta è stato convocato
nel novembre 2017 e lì abbiamo deciso che il percorso alternativo al
canale della Giudecca e Bacino San Marco è quello del canale dei Petroli,
peraltro già percorso oggi dalle grandi petroliere, e poi ormeggiare a
Marghera». Di fatto, ha concluso il governatore «la soluzione c' è ed è
pronta. Stiamo parlando di 560 navi l' anno, il 10% dei quali yacht di lusso
che potrebbero benissimo andare alla stazione Marittima». L'
AVANPORTO Sulla vicenda è intervenuto anche il professor Stefano
Boato, docente allo Iuav ed esperto della laguna. «Finalmente - scrive
Boato, avanzando una sua proposta - si è attivata la ricerca di soluzioni
veloci, poco costose, anche temporanee, che si possano nel tempo
migliorare e modificare. Sono i criteri della legge speciale di gradualità,
sperimentalità e reversibilità che ci hanno guidato nella proposta di una avanporto galleggiante affiancato al canale di
San Niccolò esistente, collegato all' isola statale del Mose per non creare impatti né al Cavallino né al Lido». Secondo
il professore Iuav, «usando il canale portuale esistente non si fanno ulteriori scavi: oltre al rispetto ambientale del
fondale in caranto, si annullano i tempi e i costi e non si deve modificare il piano del porto. Con pontoni marittimi già
progettati a livello definitivo e verificati - continua Boato - le strutture si possono realizzare in cantieri navali in un solo
anno. In attesa di definire il nuovo piano portuale di lunga strategia, con un gruppo di lavoro qualificato di una decina
di esperti, abbiamo offerto gratuitamente un progetto che potrebbe essere disponibile a breve, realizzando per l' anno
prossimo un primo approdo migliorabile o spostabile». I SINDACATI «Le soluzioni transitorie in questo Paese
spesso, purtroppo, diventano definitive» dice il segretario generale della Femca-Cisl di Venezia Giuseppe Callegaro.
In vista dell' audizione del ministro dei Trasporti Danilo Tonineli, domani alla Commissione trasporti della Camera, il
sindacato dei chimici mette le mani avanti sostenendo che collocare un porto per navi da crociera a Marghera «è un
madornale errore, incompatibile con il contesto industriale e, oltretutto, creerebbe un effetto destabilizzante per i nuovi
investimenti sull' area». Per Callegaro questo sarebbe il momento peggiore per una decisione simile, transitoria o
definitiva, dato che proprio ora si vede una rinascita dell' industria: «Da mesi ci sono 59 manifestazioni di interesse
per investimenti in attività produttive nuove e, a questo proposito, Regione e Ministero hanno messo a disposizione
27 milioni e mezzo di euro; continua la riconversione della Raffineria Eni in Bioraffineria, è rinata Pilkington fabbrica di
vetri per l' edilizia, è in fase di autorizzazione il nuovo hub di gas naturale liquefatto di Venice Lng a Fusina,
Eni/Versalis sta consolidando gli impianti con 168 milioni

Il Gazzettino
Venezia
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di spesa (senza dimenticare il possibile nuovo impianto di chimica verde, e il progetto di efficientamento della
centrale Edison Levante con 300 milioni di euro)». E tutto questo fermento a differenza di quel che è successo sui 90
ettari delle ex Montefibre e Syndial, «acquistati dal Porto con la promessa di 1000 nuovi posti di lavoro e, dopo dieci
anni, regno di fagiani e nutrie. Le soluzioni per le grandi navi, insomma, devono essere trovate fuori della laguna di
Venezia - conclude il segretario Cisl - E che a nessuno venga la voglia di proporre un referendum per decidere se
dare la precedenza all' industria o al turismo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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GRANDI NAVI, Boato E il progetto alternativo

Terminal galleggiante a S. Nicolò «Soluzione pronta in una anno»

Oggi in calendario la riunione tecnica nella sede dell' Autorità Portuale a Venezia Si studiano gli approdi alternativi
provvisori voluti dal Mit a Fusina e Marghera

Un terminal galleggiante e provvisorio a San Nicolò per le Grandi Navi e
non fisso - come è ancora una delle soluzioni sul tappeto proposte dal
Ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli che oggi farà discutere nella
sede dell' Autorità Portuale veneziana con il gruppo di lavoro costituito
con gli operatori del settore, le soluzioni provvisorie e diffuse che
riguardano in particolare approdi a Fusina e Marghera. E che domani
dovrebbe chiarire meglio le sue intenzioni sulle soluzioni a lungo termine
per escludere le navi da crociera da San Marco, nell' audizione di fronte
alla Commissione parlamentare Trasporti. Ma intanto a rilanciare come
soluzione provvisoria quella del Terminal galleggiante di San Nicolò è il
professor Stefano Boato, noto urbanista, che con il suo gruppo di lavoro
l' ha già proposta e formalizzata. «Dopo gli ultimi recenti incidenti alle
grandi navi si è finalmente attivata la ricerca di soluzioni veloci, poco
costose, anche temporanee, che si possano nel tempo migliorare e
anche modificare. Sono proprio questi» osserva Boato «i criteri della
legge speciale di "gradualità, sperimentalità e reversibilità" che ci hanno
guidato nella proposta di una avamporto galleggiante affiancato al canale
di San Nicolò esistente, collegato all' isola del Mose (per la sicurezza e
per la fornitura di energia alle navi a motori spenti). E per non creare
impatti né al Cavallino né al Lido». Boato chiarisce anche gli aspetti
tecnici della sua proposta: «Usando il canale portuale esistente non si
fanno ulteriori scavi: oltre al rispetto ambientale del fondale in caranto, si
annullano i tempi e i costi e non si deve modificare il piano del porto. Con
pontoni marittimi già progettati a livello definitivo e verificati per la sicurezza marittima da ingegneri navali
massimamente esperti, le strutture si possono realizzare in cantieri navali in un solo anno. In attesa di definire il nuovo
piano portuale di lunga strategia, con un gruppo di lavoro qualificato di una decina di esperti, abbiamo offerto
gratuitamente allo stato e alla città un progetto che potrebbe essere disponibile a breve, realizzando per l' anno
prossimo un primo approdo migliorabile o anche spostabile in seguito. Chiediamo di verificare e comparare la
fattibilità, i costi e i tempi delle varie soluzioni». In questi momento Toninelli più che Comune e Regione, che
"spingono" per la soluzione Marghera e per lo scavo del canale Vittorio Emanuele, ascolterebbe soprattutto la voce
delle compagnie crocieristiche e della Venezia Terminal Passeggeri. Ma intanto sul tappeto restano appunto le
soluzioni provvisorie per spostare almeno un po' di navi da crociera, che riguardano appunto Fusina e in parte
Marghera. Possibili due attracchi, nel Molo A a Marghera e appunto a Fusina, dove sono anche i traghetti. Si parla in
particolare del terminal container della Tiv, dove due navi da crociera i hanno ormeggiato, in via eccezionale durante la
festa del Redentore. Qui potrebbero arrivare le navi da crociera più grandi, facendole arrivare fino al Molo A. L' altro
terminal che potrebbe rendersi disponibile è quello delle "Autostrade del Mare" riservato al traffico di traghetti
passeggeri e merci su camion che si trova a Fusina. --Enrico Tantucci--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' arenile più colpito tra i karibù e i colton bay

A Vado in quattro anni persi 12 metri di spiaggia per l' erosione

Protesta dei Bagni marini che oltre ai ripascimenti provvisori chiedono interventi strutturali. L' Autorità portuale ora
promette dighe soffolte

Il fenomeno non è nuovo, tanto è vero che alcuni proprietari di stabilimenti
balneari parlano di 12 - 15 metri di arenile sparito nel giro di 4 anni, ma
ora il fenomeno dell' erosione della sabbia sul litorale vadese sta
assumendo proporzioni inedite. La zona maggormente interessata è
quella compresa tra i bagni Karibu e i Colton Bay, ma neppure la vicina
spiaggia libera attrezzata pare essere immune da questo fastidioso
inconveniente. La mareggiata dell' autunno 2018 era già stata molto
pesante e si era reso necessario un poderoso ripascimento, l' estate
pazza del 2019 ha fatto il resto in piena stagione balneare. Ai Karibu e
negli stabilimenti vicini, gli spazi per sdraio e ombrelloni si sono ridotti in
modo significativo. L' Autorità portuale sta provvedendo ad aggiungere la
sabbia che manca, ma senza interventi strutturali questo problema pare
destinato a crescere. Spiega il rappresentante dei Balneari vadesi e
titolare dei Bagni San Pietro Sergio Levratto: «Nel mio stabilimento
questo problema, per fortuna non lo abbiamo conosciuto, ma in tutta la
fascia che va dal pontile fino al confine con Bergeggi la situazione non è
mai stata tanto critica come quest' anno. Abbiamo anche cercato di
distribuire la sabbia in eccesso da noi ai colleghi vicini, ma si tratta di un'
operazione che non è servita a nulla. Servono invece interventi strutturali
per bloccare la continua erosione». Interventi che la Port Authority intende
realizzare ma che richiedono iter di alcuni mesi. Spiega Paolo Canavese
dirigente territoriale: «Stiamo mettendo in atto un intervento tampone così
come sta avvenendo ad Alassio e in altre zone. Per Vado è pronto un
progetto infrastrutturale di protezione con dighe in parte soffolte che dovrebbero andare a risolvere il problema
definitivamente. Si tratta di un provvedimento che andrà autorizzato dalla Regione e sottoposto a procedura di Via».
A.AM. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Contro l' erosione dell' arenile l' Authority promette dighe soffolte
MCHCOS.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado



 

martedì 06 agosto 2019
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 4 5 0 8 7 5 4 § ]

PORTO DI GENOVA

Culmv, ventiquattr' ore per chiudere l' intesa con Autorità e terminalisti

I camalli vicini all' accordo, ma non è da escludere la voce contraria di qualche impresa. Signorini: «Sono fiducioso»

Matteo Dell' Antico

I tempi sono stretti, anzi strettissimi. E tutto, o quasi, dipenderà da cosa
decideranno oggi i terminalisti genovesi visto che i vertici di Palazzo San
Giorgio vogliono arrivare alla riunione di domani con il via libera degli
operatori al salvataggio della Culmv. Il comitato di gestione, convocato
per domani, dovrà dare l '  ok all '  adeguamento tariffario per la
manodopera fornita in banchina dalla Culmv, manovra che unita a un' altra
serie di interventi - da parte di terminalisti e Authority consentirebbe alla
Compagnia Unica del porto di Genova non solo di chiudere il bilancio
2018 in pareggio complici anche i finanziamenti in arrivo per il crollo di
Ponte Morandi - ma evitare anche che in futuro si possano ripresentare
situazioni di questo tipo. Ieri, nella sede dell' Autorità portuale di Genova -
Savona, il presidente Paolo Emilio Signorini ha incontrato il console dei
camalli, Antonio Benvenuti. Al termine del vertice - al centro della
discussione i l  r ipianamento del passivo della cooperativa che
complessivamente ammonta a circa quattro milioni di euro per il 2018 - è
stata inviata ai terminalisti una bozza di accordo che dovrà essere
accettata dagli operatori prima del comitato portuale convocato per
domani. «Nel testo di accordo - spiega Signorini - è stata inserita una
tariffa, da piano, a 232 euro per singola chiamata. I terminalisti hanno
però chiesto di non ripianare più, in futuro, le perdite della Compagnia
Unica e poi una partecipazione dei soci all' equilibrio finanziario della
cooperativa. Abbiamo cercato di accontentare le parti coinvolte per
arrivare a un' intesa, sono fiducioso». Ma, se al momento un accordo tra
operatori e Culmv pare vicino, la possibilità che una parte di terminalisti si opponga sino alla fine all' intesa, con il
rischio di mettere la Culmv in serie difficoltà economiche, non è da escludersi. «Spero che l' intera vicenda vada in
porto. Mi preoccupano però gli incidenti di percorso. E sono stanco di arrivare ogni anno ai primi giorni di agosto per
risolvere situazioni di questo tipo», dice Benvenuti. Nel frattempo, ieri, le sigle regionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti
hanno inviato una lettera a Palazzo San Giorgio nella quale viene rimarcata la «contrarietà affinché i soci ripianino
parte del bilancio per l' anno 2018». Per i sindacati «sarebbe oggettivamente restituire parte delle retribuzioni già
percepite dagli stessi». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Aeroporto, le merci dopo i passeggeri ecco il piano di decollo

Da mesi Spediporto ha aperto il dossier sul Colombo: Ci crediamo e puntiamo a una grande zona logistica. Odone:
Si può fare

Massimo Minella

Rilanciato sul fronte dei passeggeri, l'aeroporto di Genova vuole mettersi
sulla pista di decollo anche per le merci. Primo scalo italiano per crescita
percentuale nel 2018 nei passeggeri, il Colombo continua a soffrire sul
versante delle merci, nonostante una posizione logistica ideale. Non a
caso, alla base di un progetto a cui si sta lavorando nel massimo riserbo
da mesi c'è Spediporto. continua a pagina 2

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Dopo i passeggeri ora volano le merci

Sulla pista di lancio Un' immagine dell' aeroporto di Genova "Cristoforo
Colombo" segue dalla prima di cronaca Gli spedizionieri, rappresentanti
della merce, hanno iniziato a riflettere sul progetto dopo il via libera alla
legge 130 "Per Genova" che apre alla realizzazione di una grande zona
logistica semplificata, fondamentale per il porto ma di certo estendibile
anche all' aeroporto, per dare vita a un' unica area franca che potrebbe
unire banchine e pista di decollo e da qui estendersi alla Valpolcevera.
Denominatore comune del progetto, la necessità di avere aree a
disposizione in cui dare valore aggiunto alla merce. Attorno all' aeroporto
sono infatti tanti gli spazi liberi o quelli sottoutilizzati a fianco di aree
operative. Si tratta quindi di un' operazione complessa, che merita di
essere approfondita. « Sì - conferma il presidente dell' aeroporto
"Cristoforo Colombo" Paolo Odone - non ci stiamo solo battendo per
continuare a crescere sul fronte dei passeggeri, ma vogliamo raggiungere
risultati importanti anche sulle merci. Per questo abbiamo accolto con
grande interesse le proposte di Spediporto. Il tema di fondo è quello delle
aree attorno all' aeroporto. E questa potrebbe anche essere l' occasione
per un ragionamento sulle aree ex Ilva di Cornigliano, io ho già invitato in
un paio di occasioni l' amministratore delegato a una valutazione in
questo senso » . Odone sottolinea come proprio il valore aggiunto da
fare alla merce in arrivo possa rappresentare il punto di svolta. «Non si
tratta di inventare niente - dice - Guardiamo cosa hanno fatto altri grandi
porti, come in Germania, con i pezzi di ricambio delle auto che arrivano
via nave e poi vengono assemblati nelle aree retroportuali. Anche noi sul
fronte logistico potremmo essere vincenti » . Genova quindi come
paradigma di un piano logistico e intermodale che unisce tutte le differenti
modalità di trasporto e che potrebbe rappresentare rispetto a Malpensa
un' alternativa di mercato altamente competitiva. «Noi ci  st iamo
lavorando da mesi e con un profilo molto basso - si commenta ai vertici
di Spediporto - Ma abbiamo un obiettivo ambizioso e mettiamo in campo
un soggetto forte. Pensiamo infatti di creare un consorzio di imprese
formato da una trentina di spedizionieri genovesi che possa contribuire al
rilancio dello scalo merci dell' aeroporto. Sappiamo bene che non sarà
facile, ci sono tanti equilibri da gestire, ma vogliamo provarci. Molti usano
già i magazzini di Malpensa e quindi bisogna riflettere con attenzione dal
punto di vista della sostenibilità economica del progetto. Ma c' è tanta
merce genovese che atterra altrove e che invece potrebbe arrivare
direttamente qui». Si apre insomma la riflessione, mettendo sul tavolo
ogni elemento utile, a cominciare dagli spazi occupati e da quelli liberi
attorno al "Colombo". Ci saranno approfondimenti tecnico- amministrativi
e valutazioni su aree del demanio aeroportuale. « Noi vogliamo costruire
un percorso e arrivare al soggetto unico - si chiude in Spediporto -
verificheremo la fattibilità di questo progetto e, se ci saranno le
condizioni, andremo fino in fondo. Sappiamo bene che si tratta di aree
che richiederanno una evidenza pubblica e che questa non è affatto un'
operazione banale. Stiamo studiando il tutto in un' ottica che si sposa con la nascita della zona logistica semplificata,
prevista dalla legge 130 e che ci porta a formulare proposte per servizi alle merci portuali e aeroportuali. Non
parliamo solo di container, ma anche di crociere e di provveditorie e guardiamo a una valorizzazione complessiva di
spazi in ambito portuale, aeroportuale ed estendibili alla Valpolcevera». - (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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L' ECONOMIA DEL MARE

Toninelli: 'Genova, porto-sistema e per l' ultimo miglio negli scali 1,2 miliardi
nel contratto Rfi"

di Massimo Minella

C' è un modello a cui far riferimento per provare a competere con i
colossi del Nord Europa: è Genova, spiega a margine di una conferenza
stampa a Milano Rogoredo il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture
Danilo Toninelli. Non che si possa pensare di vincere, oggi, la
concorrenza di un gigante come Rotterdam, che da solo movimenta più
container di tutti quelli dei porti italiani messi assieme. Ma se a un
progetto di sviluppo bisogna guardare, allora bisogna partire dalla
portualità storica, Genova, ma anche Trieste e Livorno. Un incrocio fra
passato e futuro su cui, insiste il titolare del Mit, bisogna far leva per
tornare a essere competitivi. «Avevamo porti, ma non infrastrutture di
terra.  Per questo Rotterdam ci  bagnava i l  naso -  spiega al la
presentazione degli interventi di potenziamento della stazione di Milano
Rogoredo - Stiamo costruendo il porto di Gioia Tauro. Stiamo risolvendo
i problemi con una visione di sistema e di Paese, come avviene per il
porto di Genova». Poco dopo, Toninelli torna a riflettere sulla portualità,
settore di competenza del suo infinito dicastero che forse, più di altri, gli
regala anche qualche soddisfazione in termini di traffici in crescita e
progetti di sviluppo. L' obiettivo su cui il ministero lavora, chiarisce
Toninelli, è quello di una piena trasformazione dei porti da banchine di
carico e scarico della merce in piattaforma logistiche in cui si incontrano
le varie modalità di trasporto, dall' acqua al ferro fino alla gomma e al
cielo. E da questo punto di vista Genova rappresenta una sorta di
paradigma, unendo tutti quanti i segmenti (porto, ferrovia, autostrada, aeroporto). Un esempio concreto, aggiunge il
titolare dei Trasporti, è legato all' intermodalità porto- ferrovia. « Stiamo facendo un grande sforzo - chiarisce Toninelli
a Repubblica - Nell' aggiornamento del contratto di programma con Rfi avremo 1,2 miliardi investimenti nei binari per l'
ultimo miglio ». Si tratta di uno, ancorché significativo, dei passaggi nell' agenda del dicastero sul fronte della
portualità, perché il ragionamento è più articolato e punta a intervenire anche sulla legge di riforma che ha istituito le
nuove autorità di sistema portuale. « Si metterà ordine nelle concessioni e si aprirà una riflessione anche sulla
governance delle autorità di sistema portuale - affermano fonti del ministero dei Trasporti - E comunque bisogna
spingere molto sugli investimenti in banchina, come sta accadendo a Genova, a Trieste e a Gioia Tauro». Sempre sul
fronte del trasporto ferroviario connesso con i porti, infine, il ministero ricorda anche altri investimenti. «Al Cipe della
settimana scorsa - spiegano ancora fonti del ministero dei Trasporti - sono passati i primi 242 milioni di euro per il
potenziamento dei collegamenti ferroviari diretti ai porti di Trieste, Ravenna. Brindisi e Livorno».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Sarzana al terminal delle crociere

Inaugurato il desk per promuovere il territorio, a costo zero per il Comune

- SARAZANA - IERI è stato inaugurato il desk di Sarzana al terminal delle
crociere della Spezia, che la città non ha mai avuto, per promuovere il
territorio. Si tratta di un intervento che sarà a costo zero per l '
amministrazione comunale, visto che è stato effettuato un accordo con
Costa Crociere, titolare del terminal. Il desk nel suo apposito spazio è
riconoscibile per le gigantografie della Fortezza Firmafede e della
Cattedrale di Santa Maria, raccoglie tutte le informazioni di Sarzana:
eventi, percorsi, spiegati in tutte le diverse lingue. All' interno lavora una
ragazza, Maria Rosaria Maisto, che sta effettuando un percorso di
formazione sul turismo, grazie all' accordo con Valdimagra informazione.
Anche questo a costo zero per le casse comunali. Secondo una
previsione fatta sono oltre 700mila i passeggeri che quest' anno faranno
scalo nel porto spezzino. Da parte dell' amministrazione comunale
sarzanese s i  fa presente che «i l  desk r ientra in un proget to
complementare e non esclusivo rispetto ai tour che già oggi riempiono
Sarzana». Lo spazio sarà anche a disposizione di tutti i comuni della Val
di Magra, visto che per l' amministrazione comunale «la promozione dell'
intero territorio è essenziale anche per Sarzana e in qest' ottica va anche
il valore formativo dell' accordo con Valdimagrainformazione». «L'
INAUGURAZIONE di ieri - ha affermato il sindaco Cristina Ponzanelli -
rappresenta un passo essenziale nel percorso di marketing territoriale di Sarzana. La nostra città, anche all' interno del
nostro territorio, vanta una storia e bellezze uniche che devono essere promosse e conosciute sfruttando anche e
finalmente il traino del turismo croceristico. Finalmente usciamo dalle nostre mura, come abbiamo promesso e stiamo
realizzando». «Attraverso il flusso croceristico - ha proseguito Cristina Ponzanelli - con gli strumenti digitali come i
social media dell' ente e un sito promozionale che sta per essere varato, con eventi nazionali e internazionali stiamo
promuovendo passo dopo passo la visione di Sarzana che la nostra straordinaria città merita. Una città che non
dovrà piu' essere legata soltanto alla sua storia millenaria ma che dovrà evocare l' idea di una città in cui la tradizione
si contamina con la creatività, la modernità ,la qualità e il divertimento. Un ulteriore passo, dei tanti ancora da
compiere e che non sono mai stati compiuti».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Primo semestre in crescita: +1,6%

Merci varie aumentate dell'8,7%, stazionari i container

05 Agosto 2019 - Ravenna - La movimentazione del primo semestre del
2019 è stata pari a 13.334.664 tonnellate di merce, in aumento dell'1,6%
rispetto a gennaio-giugno 2018. Il mese di giugno ha visto una crescita
pari al 2,4%. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a
11.523.692 (+1,6%) e 1.810.972 (+1,1%) tonnellate. Analizzando le merci
per condizionamento si evince che le merci varie sono aumentate
dell'8,7%, le rinfuse solide sono calate dell'1,1%, mentre, per quanto
riguarda le rinfuse liquide, i petroliferi sono aumentati del 2,5% e gli
alimentari e i chimici, sono calati del 6,6%. Tra le merci unitizzate, quelle
su rotabili risultano in calo dell'1,0% e quelle in container sono aumentate
dell'1,5%. L'incremento più consistente si è registrato per i prodotti
metallurgici, pari a 3,66 milioni di tonnellate (+10,4% e 343.642 tonnellate
in più). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli),
con 2.451.340 tonnellate di merce ha registrato un -4,7% rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno. In particolare, risultano in calo i cereali
(-23,5%), le farine (-26,1%) e gli oli vegetali (-8,8%); in significativa
crescita, invece, i semi oleosi (+91,1%), in particolare i semi di soia
importati dal Brasile e dagli USA. In lieve diminuzione i materiali da
costruzione, pari a oltre 2,54 milioni di tonnellate di prodotti importati; in
crescita, invece, dopo diversi mesi di calo, le materie prime per la
produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2,25 milioni di
tonnellate (+2,3%). Molto buono il dato dei contenitori che nel mese di
giugno sono stati 20.976 TEUs, 2.179 in più dello scorso giugno.
Complessivamente nei primi sei mesi sono stati movimentati 109.974 TEUs, in diminuzione di 383 TEUs (-0,3%); in
particolare i pieni sono stati 2.324 TEUs in più (+2,7%). Il numero dei trailer è stato pari a 32.319 unità, in calo
rispetto allo scorso anno (-3,0%); di questi 30.113 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania e 2.200
sulla linea da/per l'Albania. Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi sei mesi dell'anno sono stati sbarcati
6.936 e persi 1.920 pezzi rispetto allo scorso anno. Sempre per i primi sei mesi, la merce movimentata via ferrovia è
stata pari a 1.844.044 tonnellate, in linea con lo scorso anno. I TEUs movimentati sono stati 8.279 (3.631 in e 4.648
out), contro i 8.588 dello scorso anno (-3,6%).

Portoravennanews
Ravenna
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Promares: il progetto AdSp mare Adriatico centro settentrionale

Obiettivo accelerare lo sviluppo del trasporto merci marittimo e multimodale

Giulia Sarti

RAVENNA È stato pubblicato il primo numero della Newsletter del
progetto europeo Promares (Promoting maritime and multimodal freight
transport in the Adriatic sea), del quale l'Autorità di Sistema portuale del
mare Adriatico centro settentrionale è partner. Promares è finanziato dal
programma comunitario Interreg Italia-Croazia, che ha avuto inizio a
Gennaio 2019 e che ha come obiettivo principale quello di accelerare lo
sviluppo del pieno potenziale del trasporto merci marittimo e multimodale
nell'area del programma. Dieci partner coinvolti per due anni e mezzo,
con la conclusione il 30 Giugno 2021, per un impegno economico
complessivo di circa 2,7 milioni di euro, finanziati per l'85% da risorse
comunitarie (quota Fesr) e per il restante 15% da risorse nazionali o
proprie dei diversi partner. Mirando a promuovere le competenze in
materia di pianificazione dei trasporti, parte del progetto saranno anche
seminari di formazione dedicati, studi transfrontalieri dettagliati e piani
d'azione testati con azioni pilota. In questa prospettiva una interessa
specificatamente il porto di Ravenna: è quella che permette, attraverso il
Pcs (Port community system), la condivisione di informazioni di tipo
operativo fra operatori portuali (terminal, spedizionieri, doganalisti, ) e
l'infrastruttura ferroviaria di rete, in maniera tale da migliorare il quadro
conoscitivo all'interno del quale si deve gestire la manovra ferroviaria in
porto e facilitando il coordinamento dei processi logistici e doganali. In
linea con tutte le altre azioni riconducibili all'attuazione del progetto Hub
portuale di Ravenna e finalizzate ad un ulteriore miglioramento della
qualità dei servizi che il porto è in grado di offrire e che lo renderanno, unitamente al potenziamento dell'infrastruttura,
ancora più efficiente e competitivo. Il primo obiettivo è quello di aumentare l'efficienza dei nodi esistenti attraverso
l'ottimizzazione della capacità e la riduzione delle congestioni e si cercherà di individuare attraverso quali azioni,
anche di supporto allo sviluppo dello Short sea shipping e delle Autostrade del mare. Il progetto svilupperà e testerà
competenze e soluzioni in ambito ITC, attraverso l'adozione di tecnologie innovative e promuoverà lo scambio di
buone pratiche attraverso una rete di cooperazione sovra-nazionale stabile e duratura e la costruzione di una strategia
transfrontaliera comune. Il progetto, coordinato dall'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale, vede la
partecipazione anche di altri partner italiani e croati tra cui diverse Authority. La newsletter è scaricabile a questo link.

Messaggero Marittimo
Ravenna



 

lunedì 05 agosto 2019
[ § 1 4 5 0 8 7 5 9 § ]

Fico (comitato Lidi Nord): c' era una volta lo scalo crociere. Da così a così,
trovate le differenze.

Ed ecco il motivo per cui all' improvviso, nel pieno della stagione turistica,
due draghe per 24 ore al giorno, sette giorni su sette, hanno
improvvisamente iniziato lo scempio di sollevare fanghi spostandoli
sempre all' interno delle due dighe foranee per livellare ed adeguare il
fondale ad uso e consumo di questa nave. Dando in pasto all' opinione
pubblica che fosse urgente per lo scalo crociere. E in effetti qualche
problema con una nave da crociera si è avuto. Pare infatti che una delle
ultime navi si sia insabbiata, con problemi alle eliche, richiedendo l'
intervento dei rimorchiatori in uscita, cosa che normalmente non avviene.
Sapevamo che la nave calatubi in questione fosse ormeggiata da diversi
giorni al largo di Ravenna, in attesa di avere i fondali adeguati al
pescaggio di cui necessita e con il sospetto che tali dragaggi dovranno
continuare attorno alla nave anche nel periodo di sosta. Martedì 30 luglio
si è discusso in consiglio comunale un question time presentato dal
consigliere Alvaro Ancisi di Lista per Ravenna in cui si evidenziava l'
inopportunità' di svolgere i lavori di dragaggio in piena stagione turistica,
peraltro per il secondo anno consecutivo, creando così un ulteriore danno
all' economia dei lidi nord ravennati e di Porto Corsini in particolare. Molti
pesca/sportivi hanno scelto altre mete e di questo ne ha risentito in parte
anche l' area camper, perché l' indotto economico che creano la diga e le
spiagge è molto più rilevante di quanto abbiano coscienza i nostri
amministratori.  I l  vice sindaco Eugenio Fusignani ha risposto
semplicemente che si è in attesa di 4 navi, anche se verificando il piano
approdi della Capitaneria di Porto non risultano navi per i mesi di agosto e settembre a meno che non saltino fuori da
qualche cilindro magico. E allora dobbiamo pensare che lo scalo crociere di Ravenna avrà un' altra destinazione d'
uso? Diventerà un luogo di rimessaggio o di carico/scarico per un certo tipo di navi? E i grandi progetti di
riqualificazione e sviluppo turistico presentati a novembre 2018 a Porto Corsini che fine hanno fatto? E la
riqualificazione del lungo canale che sarebbe dovuta terminare entro giugno scorso quando si farà? E il nuovo bando
per la manutenzione dei fondali in preparazione all' Autorità Portuale terrà in considerazione della connotazione
turistica del luogo o solo delle esigenze delle industrie portuali? E il nostro assessore al turismo Giacomo Costantini
ha già in mente come rilanciare il turismo balneare che continua a definire un prodotto maturo? Se riempisse la città di
turisti così come si riempie la bocca di statistiche saremmo già contenti. Non possiamo più aspettare, occorrono
azioni immediate senza sacrificare l' economia turistica dei lidi nord ravennati al solo esclusivo sviluppo portuale. Con
le risorse ambientali, con le strutture balneari, con la città d' arte e otto monumenti patrimonio Unesco non abbiamo
ancora trovato, dopo tre anni, la nostra identità nel panorama turistico internazionale. Con buona pace dei cittadini e
degli imprenditori . COMITATO CITTADINO LIDI NORD RAVENNATI.

ravennawebtv.it
Ravenna
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AdSP Mar Tirreno Settentrionale e Polo della Logistica: prove di intesa

(FERPRESS) - Livorno, 5 AGO - Il commissario dell' AdSP Pietro Verna
ha incontrato stamani il direttore del polo universitario Sistemi Logistici di
Livorno, Gianluca Dini. I due hanno visitato il Port Center e hanno
discusso della possibilità di organizzare congiuntamente una serie di
laboratori didattici incentrati su temi chiave come la digitalizzazione e la
sicurezza in ambito portuale e logistico. La proposta operativa, lanciata
da Dini a margine dell' incontro, è stata accolta di buon grado da Verna,
che durante il confronto ha più volte messo l' accento sulla importanza
dell' unione di intenti tra il mondo portuale e quello universitario. "La
formazione - ha detto - è uno strumento fondamentale per tutta la filiera
portuale, logistica e marittima: lo sviluppo di un porto dipende anche da
questo, dalla capacità d parte delle istituzioni, e di tutto il cluster
marittimo, di definire in modo integrato attività altamente formative".

FerPress
Livorno
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AdSP MTS e Polo della Logistica: prove di intesa

Il commissario dell' AdSP Mar Tirreno Settentrionale, Pietro Verna, ha
incontrato stamani il direttore del polo universitario Sistemi Logistici di
Livorno, Gianluca Dini. I due hanno visitato il Port Center e hanno
discusso della possibilità di organizzare congiuntamente una serie di
laboratori didattici incentrati su temi chiave come la digitalizzazione e la
sicurezza in ambito portuale e logistico. La proposta operativa, lanciata
da Dini a margine dell' incontro, è stata accolta di buon grado da Verna,
che durante il confronto ha più volte messo l' accento sulla importanza
dell' unione di intenti tra il mondo portuale e quello universitario. «La
formazione - ha detto - è uno strumento fondamentale per tutta la filiera
portuale, logistica e marittima: lo sviluppo di un porto dipende anche da
questo, dalla capacità d parte delle istituzioni, e di tutto il cluster
marittimo, di definire in modo integrato attività altamente formative».

Il Nautilus
Livorno
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AdSP MTS-Verna: abbiamo a cuore lo sviluppo di Capraia

ll commissario dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Tirreno
Settentrionale, Pietro Verna, si è recato ieri in visita a Capraia per fare il
punto della situazione sui lavori di restyling del porto e sui progetti da
portare avanti per rendere questa isola ancora più attrattiva. Ad
accoglierlo il primo cittadino Marida Bessi, con la quale Verna ha potuto
confrontarsi in uno scambio serrato di opinioni. «Capraia è una realtà
importante del nostro sistema portuale e merita la massima attenzione»
ha dichiarato Verna, che ha aggiunto: «ho trovato nel sindaco un
interlocutore attento e fattivamente propositivo. Sono convinto che l'
amministrazione, così come la Capitaneria di Porto, potranno essere un
punto di riferimento a supporto della nostra azione. D' altronde abbiamo
un obiettivo comune, che è quello di migliorare ulteriormente la ricettività
dello scalo». Durante l' incontro, il numero uno dei porti dell' Alto Tirreno
ha sottolineato come l' AdSp abbia già fatto molto in proposito:
recen temente  s i  sono  in fa t t i  conc lus i  i  l avor i  d i  r io rd ino  e
razionalizzazione delle zone utilizzate destinate alle attività di pesca e
maricoltura. Tra le altre cose: è stata riqualificata la banchina dedicata alle
attività di maricoltura e pesca che si trova alla radice del molo dei
pescatori ed è stato installato un nuovo pontile galleggiante di 12,5 metri
(per 2,5 di larghezza) in testa allo stesso molo. Sono invece in corso di
progettazione l' intervento di approfondimento dei fondali prospicienti lo
scalo di alaggio e dello specchio acqueo limitrofo, oltre che la
sistemazione della spiaggetta del Frate, che necessita di un intervento di
sagomatura. «Questi interventi - ha dichiarato il sindaco Bessi - hanno migliorato il nostro porto e con esso l' offerta
dei servizi all' utenza e alla cittadinanza tutta. Non possiamo che ringraziare il commissario Verna e, più in generale, l'
Autorità di Sistema Portuale per l' attenzione che in questi anni ha saputo riservare alla nostra realtà territoriale.
Auspichiamo che anche per il futuro la sinergia tra le istituzioni non venga mai meno».

Il Nautilus
Livorno
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Il porto dorico sempre più digitale

Al via il progetto speciale di Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per la
digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di  Ancona. Per la
prima volta nel comparto portuale nazionale, Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale hanno
sottoscritto a Roma un protocollo che attiva un processo di controllo
digitale e di tracciatura del trasporto delle merci su traghetti e in
prospettiva sui container all' interno dello scalo dorico. Una soluzione, che
viene sperimentata non a caso in un porto leader per il traffico traghetti
internazionale, che consente di ampliare virtualmente gli spazi portuali
grazie a un sistema software di intelligenza artificiale in grado di
monitorare e controllare autonomamente i flussi di mezzi in imbarco e
sbarco.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Ancona sempre più digitale

Giampieri, passaggio merci più veloci e minori emissioni

(ANSA) - ANCONA, 5 AGO - Al via il progetto di Agenzia delle dogane e
dei monopoli per la digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di
Ancona. Per la prima volta nel comparto portuale nazionale, Agenzia delle
dogane e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale hanno
sottoscritto a Roma un protocollo che avvia un innovativo processo di
controllo digitale e di tracciatura del trasporto delle merci su traghetti e, in
prospettiva, sui container all' interno dello scalo. Una soluzione che
consente di ampliare virtualmente gli spazi portuali con un sistema
software di intelligenza artificiale che monitora e controlla in autonomia i
flussi di mezzi in imbarco e sbarco monitorando lo spostamento durante l'
intero percorso che li condurrà dal parcheggio doganale alle aree di
imbarco e viceversa. Ogni anomalia sarà segnalata al personale di
Polizia doganale senza la necessità di un controllo diretto e continuo da
parte del personale. Il progetto TinS-Trasferimento in sicurezza, avviato
in via sperimentale a giugno 2018 e gestito insieme al Comando
provinciale della Guardia di Finanza, ha già permesso lo spostamento di
tutti i mezzi pesanti che sostavano nel porto storico, in attesa di imbarco,
in un' area doganale esterna al porto, il terminal intermodale scalo Marotti.
Un provvedimento capace di ridurre la percorrenza di questi mezzi all'
interno dello scalo con un risparmio annuo stimato in 60 mila chilometri
complessivi, una volta e mezzo la circonferenza terrestre. "Prosegue il
processo di informatizzazione del porto internazionale di Ancona che fa
parte del percorso di trasformazione che lo scalo sta vivendo grazie agli
interventi programmati e alla volontà di tutto il sistema degli operatori di crescere - afferma il presidente dell' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -, un progetto di collaborazione istituzionale che va
a vantaggio non solo del lavoro di tutto il porto, con una chiara velocizzazione del passaggio delle merci, ma anche
della comunità e della città con una grande razionalizzazione dell' incidenza del traffico dei mezzi nello scalo che porta
a minori emissioni". (ANSA).

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via nel porto di Ancona il progetto per la digitalizzazione delle procedure
doganali per le Autostrade del Mare

Il sistema sarà esteso al traffico dei container Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale
hanno sottoscritto a Roma un protocollo che attiva un avanzato e
innovativo processo di controllo digitale e di tracciatura del trasporto delle
merci su traghetti e in prospettiva sui container all' interno del porto di
Ancona. L' ente portuale ha spiegato che si tratta «di una soluzione
innovativa che viene sperimentata non a caso in un porto leader per il
traffico traghetti internazionale, che consente di ampliare virtualmente gli
spazi portuali grazie ad un sistema software di intelligenza artificiale in
grado di monitorare e controllare autonomamente i flussi di mezzi in
imbarco e sbarco e che sarà poi esteso al traffico contenitori dello
scalo». Il progetto TinS - Trasferimento in sicurezza, condiviso anche dal
Comando provinciale della Guardia di Finanza, è già stato attivato in via
sperimentale e da giugno 2018 e ha consentito lo spostamento di tutti i
mezzi pesanti che sostavano nel porto storico di Ancona, in attesa di
imbarco, e che ora sono collocati in un' area doganale esterna al porto, il
terminal intermodale Scalo Marotti ( del 26 giugno 2018) L' AdSP ha
specificato che il progetto ha lo scopo di ridurre la percorrenza dei mezzi
pesanti all' interno dello scalo portuale, con un risparmio annuo stimato in
60mila chilometri, e che, grazie al sistema di intelligenza artificiale
acquisito dall' Autorità di Sistema Portuale e messo a disposizione di
Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza e operatori dello scalo, i mezzi
in imbarco e sbarco saranno tracciati in ogni loro spostamento durante l'
intero percorso che li condurrà dal parcheggio doganale alle aree di imbarco e viceversa. Ogni anomalia in questo
percorso verrà segnalata al personale di Polizia doganale senza la necessità di un controllo diretto e continuo da
parte del personale. L' intesa prevede, inoltre, di realizzare le infrastrutture per i controlli doganali e le procedure
autorizzative per le merci in transito nel porto di Ancona oltre a promuovere l' interoperabilità fra i sistemi informativi
già utilizzati dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dall' Autorità di sistema portuale. Ricordando che i veicoli
commerciali che devono effettuare dogana, prima di poter lasciare il porto, devono effettuare le pratiche doganali che
autorizzano l' importazione o l' esportazione e che queste pratiche possono essere completate solo con il mezzo in
sosta in una zona doganale collegata alle banchine dei traghetti, il segretario generale dell' Autorità di Sistema
Portuale, Matteo Paroli, ha sottolineato che «con questo sistema di controllo, in tempo reale, diviene possibile
utilizzare aree logistiche esterne al porto senza dover installare alcun dispositivo sui mezzi in transito, elemento di
forte innovazione rispetto alle precedenti esperienze nei porti nazionali che consente di risparmiare tempi, risorse
economiche, con garanzia di una maggiore precisione documentale». Il presidente dell' ente portuale, Rodolfo
Giampieri, ha evidenziato che questo progetto di collaborazione istituzionale, realizzato grazie allo stretto
partenariato con Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Comando provinciale della Guardia di Finanza, «va a
vantaggio non solo del lavoro di tutto il porto, con una chiara velocizzazione del passaggio delle merci, ma anche
della comunità e della città con una grande razionalizzazione dell' incidenza del traffico dei mezzi nello scalo che porta
naturalmente a minori emissioni. Fondamentale - ha precisato - il coinvolgimento, in tutto questo processo, del
Ministero delle Infrastrutture sempre attento all' innovazione tecnologica nei porti».

Informare
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona verso la completa digitalizzazione

Giulia Sarti

ANCONA Si va sempre più in direzione di una completa digitalizzazione
delle procedure doganali al porto di Ancona grazie al progetto speciale di
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Per la prima volta nel comparto
portuale nazionale, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Autorità di
Sistema portuale del mare Adriatico centrale hanno sottoscritto a Roma
un protocollo che attiva un avanzato e innovativo processo di controllo
digitale e di tracciatura del trasporto delle merci su traghetti e in
prospettiva sui container all'interno dello scalo dorico. Una soluzione
innovativa, che viene sperimentata non a caso in un porto leader per il
traffico traghetti internazionale, che consente di ampliare virtualmente gli
spazi portuali grazie ad un sistema software di intelligenza artificiale in
grado di monitorare e controllare autonomamente i flussi di mezzi in
imbarco e sbarco e che sarà poi esteso al traffico contenitori dello scalo.
Il progetto TinS-Trasferimento in sicurezza, condiviso da Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, Autorità di Sistema portuale e Comando
provinciale della Guardia di Finanza, ha consentito in via sperimentale, già
dal Giugno 2018, lo spostamento di tutti i mezzi pesanti che sostavano
nel porto storico di Ancona, in attesa di imbarco, e che ora sono collocati
in un'area doganale esterna al porto, il terminal intermodale Scalo Marotti,
la completa digitalizzazione migliorerà ancora questo aspetto. Una
sperimentazione capace di ridurre la percorrenza dei mezzi pesanti
all'interno dello scalo con un risparmio annuo stimato in 60 mila chilometri
complessivi, una volta e mezzo la circonferenza terrestre. Grazie al
sistema di intelligenza artificiale acquisito dall'Autorità di Sistema portuale e messo a disposizione di Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza e operatori dello scalo, i mezzi in imbarco e sbarco saranno tracciati in
ogni loro spostamento durante l'intero percorso che li condurrà dal parcheggio doganale alle aree di imbarco e
viceversa. Ogni anomalia in questo percorso verrà segnalata al personale di Polizia doganale senza la necessità di un
controllo diretto e continuo da parte del personale. L'intesa prevede, inoltre, di realizzare le infrastrutture per i controlli
doganali e le procedure autorizzative per le merci in transito nel porto di Ancona oltre a promuovere l'interoperabilità
fra i sistemi informativi già utilizzati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dall'Autorità di Sistema portuale. Il
segretario dell'AdSp, Matteo Paroli, esprime l'orgoglio di poter essere la prima Authority ad aver creato questa
collaborazione con Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che punta con forza sull'innovazione in questo settore, con
un miglioramento delle procedure condivise e un maggiore controllo sugli spostamenti delle merci all'interno del porto
di Ancona. Di norma, i mezzi che devono effettuare dogana, prima di poter lasciare il porto, devono effettuare le
pratiche doganali che autorizzano l'importazione o l'esportazione. Queste pratiche possono essere completate solo
con il mezzo in sosta in una zona doganale collegata alle banchine dei traghetti. Con questo sistema di controllo, in
tempo reale, diviene possibile utilizzare aree logistiche esterne al porto senza dover installare alcun dispositivo sui
mezzi in transito, elemento di forte innovazione rispetto alle precedenti esperienze nei porti nazionali che consente di
risparmiare tempi, risorse economiche, con garanzia di una maggiore precisione documentale. Prosegue il processo
di informatizzazione e completa digitalizzazione del porto internazionale di Ancona che fa parte del percorso di
trasformazione che lo scalo sta vivendo grazie agli interventi programmati e alla volontà di tutto il sistema degli
operatori di crescere afferma il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo
Giampieri, un progetto di collaborazione istituzionale, realizzato grazie allo stretto partenariato con Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli e Comando provinciale della Guardia di Finanza, che va a vantaggio non solo del lavoro di
tutto il porto, con una chiara velocizzazione

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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del passaggio delle merci, ma anche della comunità e della città con una grande razionalizzazione dell'incidenza del
traffico dei mezzi nello scalo che porta naturalmente a minori emissioni. Fondamentale il coinvolgimento, in tutto
questo processo, del ministero delle Infrastrutture sempre attento all'innovazione tecnologica nei porti.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confartigianato: riorganizzare il porto di Ancona

Grandi opportunità per lo sviluppo del settore merci

Massimo Belli

ANCONA Riorganizzare il porto di Ancona. Marco Pierpaoli, segretario
generale di Confartigianato Ancona Pesaro e Urbino che aveva aperto
recentemente il confronto tra AdSp, Amministrazione comunale ed i
rappresentanti del Cluster del porto, (autotrasportatori ed operatori
logistici, spedizionieri, agenzie marittime, operatori della nautica),
dell'annuale incontro di Confartigianato sullo sviluppo del porto di Ancona,
giudica positivamente l'utilizzo del terminal carbonifero contrattualizzato
da Frittelli Maritime per lo stoccaggio delle merci e lavorazione dei
contenitori in termini logistici. Una nuova area di circa 15.000 mq, afferma
Pierpaoli ferma da anni, che andava rimessa in circuito e l'utilizzo
proposto è sicuramente quello migliore in quanto risponde alle esigenze
di crescita commerciale del porto di Ancona che negli ultimi anni a perso
traf f ic i .  Questo infat t i  era i l  messaggio usci to dal  summit  d i
Confartigianato di qualche settimana fa che ha visto la partecipazione del
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale
Rodolfo Giampieri, del segretario generale Matteo Paroli, del vice
sindaco di Ancona Pierpaolo Sediari, degli assessori, al Porto Ida
Simonella, ai Lavori pubblici Paolo Manarini, alla Viabilità Stefano Foresi
e del segretario di Confartigianato Trasporti Gilberto Gasparoni. Marco
Pierpaoli in apertura aveva sottolineato la carenza di spazi per le merci e
come esistano ancora problemi quarantennali come l'uscita a nord dal
porto, la realizzazione della quarta corsia tra Falconara e Torrette,
recentemente finanziata dal Cipe, interventi questi assolutamente
necessari che devono trovare una risposta tempestiva; diversamente si dovrà andare ad una mobilitazione unitaria
delle imprese e delle istituzioni per collegare il porto alla grande viabilità. Argomenti centrali dell'incontro ha affermato
Gilberto Gasparoni segretario di Confartigianato Trasporti & Logistica An-Pu, lo stato degli appalti per il rifacimento
del manto stradale sulla Vie Mattei Einaudi, le nuove aree di sosta dedicate ai veicoli pesanti all'interno della Zipa, il
progetto di riprofilatura della costa a Nord, dell'uscita a nord dal porto ed il raddoppio della SS 16 nella tratta
Falconara Torrette, per collegare il porto alla A14, l'acquisizione da parte dell'AdSp dell'ex Bunge, dell'area ex Silos e
la loro destinazione d'uso, che per Confartigianato deve essere mercantile, l'utilizzo del piazzale dell'ex incompiuta del
porto (circa 10.000 mq) ed il nuovo varco doganale trasferito verso il mandracchio per realizzare anche il binario fino
a 650 mt lineari. Opere necessarie per la competitività del porto. Il presidente Giamperi ha evidenziato che i 10.000
mq dell'ex incompiuta entro fine mese saranno a disposizione degli imprenditori per i contenitori mentre le aree ex
silos ed ex Bunge circa 82.000 mq saranno entro l'anno disponibili per le attività mercantili. L'assessore Simonella, ha
sottolineato l'impegno del Comune nell'affrontare la riqualificazione di Via Mattei e Via Einaudi con un nuovo arredo
urbano con nuovi parcheggi per veicoli leggeri e pesanti e la crescita esponenziale della cantieristica del lusso. Gli
assessori Manarini e Foresi si sono soffermati ad illustrare lo stato di avanzamento dei lavori sulla Flaminia e gli
appalti in corso per il rifacimento della rotatoria sotto l'asse a sud previsti per l'autunno e del progetto di rifacimento
della via Mattei che sarà concluso in autunno per andare in appalto a fine anno. Il vice sindaco Sediari si è soffermato
sui nuovi parcheggi che saranno realizzati alla Zipa per rispondere alle nuove esigenze di crescita dei cantieri del
lusso e degli operatori portuali. Confartigianato ha rivendicato alle istituzioni un forte e concreto impegno, affinchè i
grandi lavori procedano speditamente con particolare riferimento all'uscita a nord dal porto ed al raddoppio della
SS16 Torrette-Falconara, senza le quali il porto di Ancona rischia di rimanere isolato, nonostante i grandi sforzi degli
imprenditori e di impattare negativamente sui cittadini anconetani e sullo sviluppo

Messaggero Marittimo
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del porto, della manutenzione della viabilità interna e realizzazione delle grandi opere portuali.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp: qualità ed efficienza con il nuovo amministratore unico di Pas

CIVITAVECCHIA - "Auspichiamo che il dottor Raffaele Marcello possa
portare a termine il percorso che condurrà la Port Authority Security non
solo a raggiungere elevati livelli di qualità ed efficienza nei servizi di
security sussidiaria nei porti del network laziale, ma anche ad evitare che
possano ripresentarsi in futuro criticità nell' espletamento dei servizi
richiesti con ripercussioni sul funzionamento del porto". È quanto
sottolineano dall' Autorità di Sistema Portuale, all' indomani della nomina
del dottor Marcello alla guida della Pas, dopo le dimissioni dell' ex
amministratore unico Manuela Marsili. "Dottore commercialista, revisore
legale e professore universitario - ricordano da Molo Vespucci - Marcello
vanta una lunga esperienza in materia societaria, fiscale e contrattuale ed
è at tualmente consigl iere del  consigl io nazionale dei  dottor i
commercialisti e degli esperti contabili e di altri importanti consigli del
settore contabile e degli organismi di valutazione nonché membro di
diversi Collegi di Sindaci. La sua specifica esperienza anche nel controllo
di gestione delle società, nella programmazione finanziaria e di bilancio,
unite ad una esperienza professionale nella misurazione e valutazione
delle performance organizzative ed individuali potranno essere
determinanti nell' assicurare una completa e puntuale attuazione del piano
di efficientamento della docietà in house avviato dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nei mesi scorsi grazie alla
dedizione, determinazione e professionalità della dottoressa Marsili. Il
nuovo Amministratore Unico, mantenendo le linee guida tracciate nei
mesi scorsi - hanno aggiunto dall' Adsp - ha già indetto un bando per le assunzioni stagionali al fine di sopperire,
temporaneamente, alla necessità di maggiori servizi per la stagione estiva. Nei prossimi giorni, la società nominerà il
nuovo direttore tecnico che sarà alla guida dell' organico operativo". (05 Ago 2019 - Ore 16:46)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prof. Marcello alla guida di Port Authority Security

Bando per assunzioni stagionali del nuovo amministratore unico

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA A seguito delle dimissioni della dottoressa Manuela
Marsili, vincitrice di concorso all'Inps, alla guida della Port Authority
Security Srl (società in house dell'AdSp) subentra il professor Raffaele
Marcello. Dottore commercialista, revisore legale e professore
universitario, il nuovo amministratore unico vanta una lunga esperienza in
materia societaria, fiscale e contrattuale ed è attualmente consigliere del
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
(Cndcec) e di altri importanti Consigli del settore contabile e degli
organismi di valutazione nonché membro di diversi Collegi di Sindaci. La
specifica esperienza di Raffaele Marcello anche nel controllo di gestione
delle società, nella programmazione finanziaria e di bilancio, unite ad una
esperienza professionale nella misurazione e valutazione delle
performance organizzative ed individuali, potranno essere determinanti
nell'assicurare una completa e puntuale attuazione del piano di
efficientamento della società in house avviato dall'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale nei mesi scorsi grazie alla
dedizione, determinazione e professionalità della dott.ssa Marsili. L'AdSp
auspica che il dott. Marcello possa, dunque, portare a termine questo
percorso che condurrà la Port Authority Security Srl non solo a
raggiungere elevati livelli di qualità ed efficienza nei servizi di security
sussidiaria nei porti del network laziale, ma anche ad evitare che possano
ripresentarsi in futuro criticità nell'espletamento dei servizi richiesti con
ripercussioni sul funzionamento del porto. Il nuovo amministratore unico,
mantenendo le linee guida tracciate nei mesi scorsi, ha già indetto un bando per le assunzioni stagionali al fine di
sopperire, temporaneamente, alla necessità di maggiori servizi per la stagione estiva. Il bando è finalizzato
all'inserimento in organico di nove Guardie Particolari Giurate da impiegare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. Nei
prossimi giorni, la società nominerà il nuovo direttore tecnico che sarà alla guida dell'organico operativo.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scilipoti critica la cessazione della pesa pubblica

Il vice presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia attacca Di Majo

Giulia Sarti

image_pdfimage_print CIVITAVECCHIA I l  v ice pres idente del la
Compagnia Portuale Civitavecchia e consigliere comunale Patrizio
Scilipoti interviene ancora una volta con una nota sulla crisi del porto di
Civitavecchia e sulla chiusura del servizio pubblico di pesatura. In qualità
di consigliere comunale di Onda Popolare -scrive- e, soprattutto, di vice
presidente del la Compagnia Portuale Civi tavecchia, credevo
ingenuamente di aver visto esplicarsi in ogni forma possibile, la completa
ed assoluta mancanza di idee nonché, in assoluto, di capacità gestionale
da parte dell'attuale vertice dell'Autorità di Sistema portuale del mar
Tirreno centro settentrionale. Non bastava che il porto di Civitavecchia
fosse attualmente l'unico, nel panorama italiano, a perdere quote sempre
maggiori di traffici merci, mentre tutti gli altri porti godono di aumenti e di
ottima salute (in pratica siamo diventati il fanalino di coda della portualità
italiana!). Non bastava che l'Autorità non fosse ancora riuscita a dirimere
la questione dello sbarco containers tra la CFFT e la RCT nella famosa
vertenza banane. Non bastava aver permesso (per la prima volta nella
storia degli scali marittimi italiani!) ad Enel di indire una gara per
l'affidamento delle operazioni di scarico al carbone, gara che ha prodotto
esclusivamente un risparmio consistente in favore del colosso energetico,
il quale, per tutta risposta, ha dimezzato unilateralmente le quantità di
carbone movimentate, aprendo una crisi mortale per le imprese, la città e
l'Ente pubblico stesso, ora a rischio default per le mancate entrate. Non
bastava aver messo in difficoltà in ogni modo le varie società di interesse
economico generale presenti nello scalo (Port utilities, Port Autority security e Port mobility su tutte). Non bastava la
convinzione dei vertici dell'Autorità di poter regolamentare a proprio piacere il trasporto pubblico locale esterno ai
confini del porto (convinzione ovviamente ed ineluttabilmente smentita di recente dal Tar Lazio). Tutto questo -
continua Scilipoti- evidentemente, a Di Majo & co. non era sufficiente. I vertici della AdSp sono riusciti in una nuova,
fantasmagorica impresa, decretando la chiusura dell'unica pesa pubblica presente nel nostro porto. È notizia di oggi,
infatti, che la Carovana Facchini Doganali il 31 Agosto prossimo cesserà di erogare il servizio di pesatura pubblico;
dopo circa cento anni, i dirigenti dell'Autorità sono riusciti a far chiudere un Ente pubblico economico e, per l'effetto, a
far cessare un servizio di interesse generale del porto. Questa è pura follia gestionale. Non riesco a trovare altre
parole. Noi della Compagnia Portuale Civitavecchia ed il CAC rappresentato da Patrizio Loffarelli abbiamo più volte
avanzato ipotesi concrete per garantire il salvataggio sia del servizio di interesse generale garantito dalla pesa che del
posto di lavoro delle due attualmente impiegate presso la Carovana Facchini Doganali. Tutto questo nel solo ed
esclusivo interesse generale del porto che, secondo noi, non avrebbe dovuto assolutamente perdere questo servizio
pubblico. Servizio, che sicuramente ora andrà in mano a qualche privato. Ma niente, il nostro presidente continua a
dipingere la fine del traffico delle merci nel porto di Civitavecchia: non curante della vita e della dignità dei lavoratori,
inadeguato al ruolo che si trova a ricoprire, inconsapevole dei disastri che la nostra città dovrà affrontare a causa
delle sue improvvide decisioni. Un vecchio adagio dice -conclude il vice presidente Scilipoti- che al peggio non c'è
mai fine, infatti ci aspettiamo che a breve Di Majo riesca anche nell'impossibile: far prosciugare l'acqua dentro il porto.

Messaggero Marittimo
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Porto, nel mirino dell' Anticorruzione anche i collaudi

Oltre all'appalto lievitato del 37 per cento, bocciata una delle vasche della Darsena di Levante: «Non rispetta i
requisiti di permeabilità»

L' INCHIESTA Antonino Pane Incremento di spesa ma non solo. Sulla
nuova darsena di Levante del porto di Napoli per l' Autorità Anticorruzione
ci sono punti oscuri da chiarire anche per quanto riguardi i collaudi. L'
Anac, infatti, tra le altre questioni accende un riflettore anche sulle
mancate contestazioni dell' Autorità di sistema portuale all' appaltatore
per effetto della carente permeabilità accertata in fase di collaudo dello
sporgente est della vasca di colmata; nei fatti sarebbe stata collaudata un'
opera (la vasca più piccola) che non risponderebbe ai di permeabilità
imposti dal ministero dell' Ambiente. E non a caso l' Anac parla di «un'
approssimata redazione dell' atto di collaudo tecnico-amministrativo».
Certo è che la darsena di Levante è diventata vitale per il porto di Napoli.
Si tratta di un piazzale da 265mila metri quadrati e circa 630 metri lineari
di banchina che consentiranno contemporaneamente l' attracco di
fiancata, senza particolari manovre, di due mega navi grazie anche ad un
pescaggio di 16 metri ottenuto con gli escavi (che dovrebbero essere
ultimati entro fine agosto). I LAVORI «Ora bisogna andare avanti senza
ulteriori intoppi». Pasquale Legora De Feo, presidente di Conateco e
Soteco, i due più grandi terminal contenitori del porto di Napoli è risoluto.
«Ben vengano tutti i controlli del mondo - dice - ma senza fermare i lavori.
Quest' opera che aspettiamo dal 2012, è vitale per il futuro del porto di
Napoli. Non riusciamo più a lavorare negli attuali spazi. Con la nuova
darsena di Levante - sottolinea il presidente Legora De Feo - porteremo a
Napoli 1,5 milioni di TEUs all' anno e si creeranno altri 400 posti di lavoro
diretti. Ci sono altre linee pronte a scalare il nostro porto ma abbiamo
bisogno assolutamente di spazi nel più breve tempo possibile. De Feo conferma il piano di investimento dei privati
che ammonta a 220 milioni di euro. «Siamo pronti ad investire, confermiamo il piano - aggiunge - per impiantare alla
darsena di Levante 20 RTG, 4 gru da banchina tipo super post Panamax e 4 gru post Panamax. Un edificio per uffici,
un capannone magazzino ricambi. Servizi per il personale e saranno implementate strutture di controllo ed il
tracciamento dei contenitori». Ma tutto questo ancora non basterà. Sarà necessario collegare la nuova darsena ai
raccordi ferroviari e stradali. Lavori, peraltro, già finanziati con il Fesr 14/20, appaltati già nel 2015, ma ad oggi ancora
non avviati. I CINQUESTELLE I riflettori sul porto di Napoli restano accesi anche da parte del Movimento 5Stelle. Il
senatore Vincenzo Presutto è perentorio: «Non ci fermeremo fino a quando non sarà fatta piena chiarezza sul l'
operato dell' Autorità di sistema portuale. Oggi (ieri ndr) abbiamo presentato una nuova interrogazione a risposta
orale al ministro dell' Ambiente Costa per sapere quali iniziative se il Ministro intenda adoperarsi per valutare l'
inquinamento ambientale che deriverebbe dalla dispersione di sostanze inquinanti dovuta alla parziale permeabilità
della vasca di colmata e se siano state rilasciate autorizzazioni in variante al decreto di VIA già emesso per
consentire l' utilizzo della seconda vasca di colmata, nonché se, ad oggi, considerate le autorizzazioni rilasciate, sia
possibile l' utilizzo della cassa di colmata a bassa permeabilità per contenere sabbie provenienti dai fondali del porto
di Napoli e se sia possibile inserirvi il materiale dragato dal porto di Napoli, notoriamente molto inquinato».

Il Mattino
Napoli
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E poi si apre il fronte Beverello è in particolare la nuova stazione marittima. I 5Stelle chiedono al ministro «se l'
opera in questione sia stata correttamente valutata e se la stessa possa essere sottratta alle procedure di valutazione
di impatto ambientale, ovvero alla procedura di consultazione pubblica». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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Pressing dei sindacati sull' authority «Dragaggi al porto, sbloccate la gara»

L' ECONOMIA Diletta Turco Tempi rapidi per «lo sblocco della gara dei
dragaggi del porto di Salerno», altrimenti si rischia di mettere «in
ginocchio un settore che sta vivendo un periodo di crisi». Si può
sintetizzare così la lettera aperta che le segreterie del trasporto hanno
inviato ai vertici dell' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale e del
Comune di Salerno per comprendere i motivi dello stop alla gara per i
lavori di dragaggio dei fondali del porto. «La mancata riqualificazione
infrastrutturale - scrivono nella lettera il delegato Filt Cgil per il porto, Enzo
D' Agostino, il segretario provinciale della Fit Cisl, Ezio Monetta, e il
responsabile di settore Uil trasporti, Antonello Guerrazzi - e la crescita del
cosiddetto gigantismo navale, trend in atto già sui mercati mondiali da
diversi anni, ha reso il porto di Salerno non utilizzabile, attestando una
perdita dei traffici containers intorno al 20 per cento e di merci alla rinfusa
intorno al 10 per cento». Un calo degli affari dimostrato anche dalle
statistiche ufficiali prodotte dall' authority, che dimostrano come il primo
semestre del 2019 abbia portato alle attività del porto un risultato
decisamente inferiore rispetto ai volumi di traffici dello stesso periodo del
2018. «L' opera di pescaggio - continua la nota dei sindacati -
permetterebbe alle navi da crociera, che adesso attraccano nel porto
commerciale, di spostarsi alla stazione marittima, favorendo da un lato
detta struttura, peraltro ancora inutilizzata, e permettendo, dall' altro, l'
ingresso di navi merci al molo 8. È trascorso ormai un anno dal rilascio
del nulla osta da parte del ministero dell' Ambiente, eppure per ora nulla è
cambiato. Anzi, questa situazione di immobilità si è tradotta, purtroppo, in
una flessione in negativo delle attività portuali». Proprio sui dragaggi è intervenuto di recente Pietro Spirito, presidente
dell' autorità unica, che ha sottolineato come i rallentamenti attuali siano legati alla presenza di ordigni bellici sui
fondali. «Va verificato di quale materiale si tratta e la conseguente analisi di rischio e si lavorerà per minimizzare
questa componente - aggiunge Spirito - intanto la gara procede, ma la prima classificata ha presentato quella che in
gergo si definisce offerta anomala, quindi stiamo verificando». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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PORTO

Mancata assegnazione della gara di dragaggio dei fondali, i membri della
commissione consultiva sul piede di guerra: «Inevitabili ripercussioni negative
sui livelli occupazionali»

D' Agostino, Monetta e Guerrazzi chiedono la risoluzione del problema
Nessuna assegnazione della gara di dragaggio dei fondali relativi al porto
di Salerno. A denunciarlo i membri della commissione consultiva
Vincenzo D' Agostino della Filt Cgil, Ezio Monetta della Fit Cisl e
Antonello Guerrazzi della Uiltrasporti. Secondo i sindacalisti, la mancata
assegnazione della gara di dragaggio porterà «inevitabilmente
ripercussioni negative sui livelli occupazionali dell' intera filiera portuale
salernitana», hanno infatti spiegato in quanto opere come il dragaggio del
fondale dovrebbero realizzarsi nell' immediato per limitare il fortissimo
danno economico strutturale, derivante dall' impossibilità di attracco per
navi commerciali e da crociera di grandi dimensioni. «La mancata
riqualificazione infrastrutturale e la crescita del cosiddetto "gigantismo
navale", trend in atto già sui mercati mondiali da diversi anni, ha reso il
porto d i  Salerno non utilizzabile, attestando una perdita dei traffici
containers intorno al 20% e di merci alla rinfusa intorno al 10%», hanno
poi aggiunto Monetta, D' Agostino e Guerrazzi secondo cui l' opera di
pescaggio permetterebbe alle navi da crociera, che adesso attraccano
nel Porto Commerciale, di spostarsi alla "Stazione Marittima", favorendo
da un lato detta struttura, peraltro ancora inutilizzata, e permettendo, dall'
altro, l' ingresso di navi merci al molo 8. Il ministero dell' Ambiente, di fatti,
ha rilasciato il nulla osta già un anno fa e, ad ora, nulla è cambiato. «Anzi,
questa si tuazione di immobilità si è tradotta, purtroppo, in una flessione
in negativo delle attività portuali. Dopo oltre 5 anni di attese vane e
promesse non mantenute è ora di dire basta! Non è possibile continuare ad indugiare. Qui c' è in ballo non solo il
futuro dello scalo, ma il futuro di un intero territorio», hanno poi aggiunto i sindacati che continuano ad affermare con
forza la necessità che lo sviluppo del Paese sia suppor tata da politiche espansive, «e - se questo Governo fa fatica
a favorire la realizzazione di un sistema logistico -portuale in grado di garantire sviluppo, occupazione e lavoro sicuro
nel nostro territorio - bisogna in tutti i modi introdurre misure che determinino creazione del lavoro e non certo favorire
la disoccupazione, endemico problema che affligge il nostro territorio, il Mezzogiorno, l' Italia». Tra le richieste
avanzate dai sindacalisti la risoluzione del problema in tempi ragionevoli, poiché la competizione con altre realtà d'
Europa e del Mondo possiamo vincerla solo se siamo capaci di dare risposte.

Cronache di Salerno
Salerno
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TRASPORTI I DATI DEL PRIMO SEMESTRE 2019 EVIDENZIANO UN INCREMENTO IN
CONTROTENDENZA RISPETTO AL RESTO D' I TA L I A

Nel porto di Bari boom delle merci: +12% in sei mesi

BARI. In Italia ristagna il trasporto merci nei porti, ma Bari va in
controtendenza. Lo dicono i dati del primo semestre 2019, in base a cui
lo scalo pugliese ha fatto registrare un incremento del 12% delle quantità
trasportate: 317mila tonnellate in più rispetto ai primi sei mesi dello
scorso anno. Negli scorsi giorni i dati diffusi dall '  Os servatori
congiunturale di Conftrasporto hanno evidenziato a livello nazionale un
aumento del traffico merci di appena lo 0,5% rispetto al +1,2% del 2018 e
al +3,5% del 2017, con una evidente battuta d' ar resto che riguarda tutte
le modalità di trasporto ad eccezione della strada. Mentre il traffico
passeggeri, grazie all' im patto dei flussi turistici interni e internazionali,
continua a crescere, al Sud si registra una diminuzione continua del merci:
-9% nel 2018 rispetto al 2017, dopo la discesa registrata nel 2017 rispetto
al 2016 di un altro 1,5%. Tornando ai dati di Bari, i numeri diffusi dall'
Autorità portuale guidata da Ugo Patroni Griffi evidenziano un vero e
proprio boom del trasporto di rinfuse solide, in particolare di cereali e di
prodotti minerali. Le toccate sono cresciute del 2,2% (da 1.016 a 1.038),
mentre la stazza lorda è aumentata del 9,1% a quota 2,1 milioni di
tonnellate, e il numero di container è salito del 23,4%. A questi numeri fa
da contraltare una lieve discesa del numero di passeggeri locali e traghetti
(diminuiti dell' 1,4%), mentre è enormemente aumentato il traffico delle
crociere con 232mila passeggeri nel primo semestre 2019 contro i
195mila dei primi sei mesi dello scorso anno: l' aumento riguarda sia gli
imbarchi (cresciuti del 28%) che i transiti attraverso il porto di Bari, che si
conferma destinazione privilegiata anche per le compagnie crocieristiche
internazionali. I dati sulle merci sono un ottimo segnale per Bari se si considera che negli scorsi anni la tendenza era
opposta (vedi i dati del 2018) a causa della mancanza di banchine disponibili. Ma il potenziamento infrastrutturale
dello scalo sta portando risultati, evitando le lunghe attese delle navi in rada oppure il loro dirottamento su Monopoli e
Barletta. I tempi non sono infatti una variabile indipendente, visto che i collegamenti verso i grandi hub del Pireo
portano i prodotti pugliesi sui mercati internazionali.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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MOLFETTA LA CITTÀ SARÀ PARTE INTEGRANTE DELLA ZONA ECONOMICA SPECIALE.
SODDISFATTO IL SINDACO

«Zes Adriatica, l' attivazione è una opportunità in più»

MOLFETTA. La città sarà parte integrante della Zona economica speciale
dell' Adriatico. E' giunto infatti anche il via libera del Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell' Economia e delle
Finanze. Lo ha comunicato alla Regione una nota a firma del capo del
settore legislativo del ministero per il Sud, Gianfrancesco Romeo. A
breve ci sarà l' ultimo passaggio: la pubblicazione del Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di formale istituzione della Zes
Adriatica. A Molfetta la Zes comprenderà complessivamente 128 ettari,
11 ettari collocati nell' area portuale, che comprendono le banchine
Seminario e San Domenico, le banchine del nuovo Porto Commerciale, i
moli e la zona dei cantieri navali; i restanti 117 ettari assegnati all' area
retro portuale, comprendono parte della zona Asi e Pip, relativamente agli
insediamenti produttivi già esistenti e quelli da realizzarsi, e infine le zone
ricadenti nei comparti di espansione del Prgc 21, 22, 23, 24, 25.
«Attraverso questo strumento - ha spiegato il sindaco Tommaso Minervini
la città potrà avere più forza lavoro, evitando la perdita di quote di
popolazione giovanile. Ora è necessario creare proficue sinergie tra i
nostri imprenditori, le aziende interessate a importanti investimenti e il
mondo della scuola e della formazione perché occorrerà soddisfare la
richiesta di personale specializzato. E a breve il consiglio comunale
delibererà lo stralcio del Pip 3». Secondo quanto più volte affermato dalle
istituzioni comunali e regionali, la Zes rappresenterà un' op portunità non
soltanto per le aziende che si insedieranno (si parla di colossi
internazionali come Amazon e Microsoft), ma anche per quelle
attualmente esistenti, che ne potranno usufruire anche per porre rimedio a situazioni deficitarie che al momento
subiscono. Il boom degli ultimi semestri nella Zona industriale di Molfetta sembra aver lasciato spazio ad un periodo
di stabilità e, in alcuni casi, anche di involuzione. È il caso di quanto sta ac cadendo a Network contacts, una delle
principali aziende molfettesi della zona Asi, che conta oltre 3mila lavoratori e ha annunciato esuberi per circa 310 fte.
Sono momenti difficili per i lavoratori, alle prese con assemblee sindacali convocate per scongiurare la procedura di
licenziamento collettivo a cui l' azien de riferisce di aver già attivato. Quest' oggi potrebbe scriversi un nuovo capitolo
di questa vicenda: a Roma, presso lo Studio De Fusco & Partners, in via Umberto Quintavalle, la direzione generale
di Network Contacts incontrerà le segreterie nazionali dei sindacati per cercare una soluzione condivisa, atta a
salvaguardare l' azienda, i posti di lavoro e al tempo stesso i diritti dei lavoratori.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari



 

lunedì 05 agosto 2019
[ § 1 4 5 0 8 7 7 8 § ]

Insediamento Cabina di regia Zes

Dal 25 Settembre le imprese in area Zes potranno fruire del credito d'imposta

Giulia Sarti

ROMA Su invito del ministro per il Sud, Barbara Lezzi, si è svolta venerdi

Messaggero Marittimo
Bari
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ROMA Su invito del ministro per il Sud, Barbara Lezzi, si è svolta venerdi
la riunione programmata della Cabina di regia Zes, zone economiche
speciali. A prendere parte alla riunione l'assessore allo Sviluppo
Economico del la Regione Puglia, Mino Borraccino insieme ai
rappresentanti delle 8 Zes italiane, ai presidenti delle Autorità di Sistema
portuale del mar Ionio, Sergio Prete, dell'Autorità di Sistema portuale del
mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi. La riunione, molto positiva
-commenta Borraccino- si è svolta in un clima di piena collaborazione e
nell'ottica della leale collaborazione interistituzionale fra i soggetti
coinvolti. All'ordine del giorno l'insediamento della Cabina di regia Zes,
un'informativa sul credito d'imposta previsto per le imprese che
investiranno nelle Zes, il Piano grandi investimenti nelle zone economiche
speciali previsto dall'art. 34 del Decreto Legge 30 Aprile 2019, n. 34, il
ruolo dei Comitati di indirizzo e la valutazione di ulteriori interventi
normativi sul tema delle semplificazioni amministrative. La riunione -
prosegue l'assessore- ha segnato il definitivo decollo di un progetto,
quello dell'istituzione delle Zes, che prevede incentivi e altri vantaggi reali
per il sistema delle imprese. Due novità importanti: la prima è che a
partire dal 25 Settembre prossimo le imprese site in area Zes potranno
fruire del credito d'imposta; la seconda è che le aree Zes avranno la
possibil i tà di agire sinergicamente come sistema nelle piazze
internazionali, per la promozione delle Zes stesse. La prossima riunione,
che si svolgerà a Settembre, servirà per un focus sulle zone doganali
intercluse, la cui disciplina tributaria deriva da una duplice fonte normativa, quella eurounitaria costituita dal
Regolamento Ue n. 952/2013 che istituisce il Codice Doganale dell'Unione, e quella nazionale, rappresentata dal DPR
n. 43/1973 contenente il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale. È stato condiviso -conclude
Borraccino- l'obiettivo generale, che è quello di creare zone di sviluppo industriale, incoraggiando nuovi investimenti
con regimi fiscali speciali, e creando condizioni di semplificazione burocratica e amministrativa, che in futuro potranno
essere estese anche alle aree circostanti. I vantaggi e le agevolazioni sono diretti alle imprese già esistenti, ma anche
a quelle nuove che si insedieranno nell'area e che avvieranno un programma di investimenti. Il mondo imprenditoriale
è chiamato ora a fare la sua parte per sfruttare un'occasione importante e per alcuni aspetti inedita per la Puglia.
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Dal Porto di Brindisi

Brindisi. Giovedì prossimo, 8 agosto, una delegazione del Comune di
Brindisi e dell' ASI incontrerà il Segretario generale dell' AdSPMAM, Dr.
Vespasiani ed il rappresentante del Comune in seno al Comitato di
Gestione, Ing. Lonoce, per illustrare ed approfondire i progetti in itinere
riguardanti il Porto (stazioni marittime, terminal privato, approdi, briccole,
propostaacquisto delle aree di parcheggio limitrofe al terminal' IlMondo e
varie colmate) e raccogliere le considerazioni e suggerimenti degli Utenti.
Intanto, l' ing. Lonoce, su sollecitazione del Sig. Adriano Guadalupi -
Fedespedi - per la prima volta incontrerà gli 'utenti' del porto, alle 14.30
presso la sede dell' AdSPMAM, e cioè, Federagenti c/o Raccomar
Brindisi -Sig. Giacomo Minervini, Fedespedi c/o Poseidone Brindisi -Sig.
Adriano Guadalupi, Anasped - (Spedizionieri Doganali) c/o Marisped -
Brindisi Sig. Lupo Cosimo, Operatori Portuali Salentini c/o Titi Shipping -
Dr. Teo Titi.

Il Nautilus
Brindisi
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Sottoscritto atto Concessione Marittima Molo Polisettoriale del Porto di
Taranto con la "Terminal San Cataldo"

(FERPRESS) - Taranto, 5 AGO - Nella giornata del 30.07.2019 presso la
sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio è stato sottoscritto l'
Atto di Concessione Marittima con la Terminal San Cataldo S.p.A.,
controllata dalla Yilport Holding a.s., società facente parte del gruppo
Yildirim Holding a.s., assistita dallo studio Studio Legale Delfino e
Associati Willkie Farr Gallagher LLP. La concessione demaniale interessa
le aree e la banchina insistenti nel compendio demaniale denominato
"Molo Polisettoriale" del Porto di Taranto, per la durata di 49 anni, al fine
di rendere operativo il terminal multipurpose, promuovendo lo sviluppo dei
traffici commerciali e della logistica. Yilport Holding, attualmente il
tredicesimo operatore di terminal container al mondo, opera come
controllata del gruppo YILDIRIM, che, in conseguenza al proprio piano di
espansione delle attività, si pone l' obiettivo di diventare entro il 2025 uno
dei primi 10 operatori di terminal container al mondo. Il gruppo che
detiene una partecipazione del 24% di CMA CGM Group, la terza
maggiore azienda di trasporto container al mondo, ha pianificato di
implementare le attività nello scalo jonico quale gateway terminal e
progressivamente come transshipment hub. La stipula dell' atto di
concessione rappresenta un momento storico per il porto di Taranto -
dichiara il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - poiché
grazie alla partnership con un operatore internazionale d' eccellenza,
quale Yilport Holding, lo scalo potrà presto tornare ad essere collegato
con i mercati internazionali con tutti i vantaggi che ne deriveranno per la
comunità portuale e il territorio. Il rilancio del Molo Polisettoriale nel porto di Taranto rappresenta una sfida per Yilport
Holding, ha dichiarato il Presidente del gruppo Robert Yuksel Yildirim, pienamente in linea con lo spirito innovatore
espresso dalla mission di Yilport, che mira a essere un attore "game-changing" nello scenario mondiale. Nella
prospettiva di raggiungere gli obbiettivi di sviluppo per tutti i partner sarà fondamentale attuare una strategia win-win
con la collaborazione delle istituzioni e della comunità locale. Alla cerimonia di sottoscrizione erano presenti il sindaco
Rinaldo Melucci, il Presidente della Provincia Giovanni Gugliotti, l' assessore regionale allo Sviluppo Cosimo
Borraccino e il Comandante Giorgio Castronuovo della Capitaneria di Porto di Taranto. La firma è stata preceduta da
una visita del porto di Taranto e di tutte le aree del Molo Polisettoriale durante la quale Robert Yildirim ha voluto
prendere visione personalmente dello stato dell' arte del terminal oggetto di concessione e di tutto l' equipment.
Particolare attenzione, nel corso della visita, è stata dedicata alla Piattaforma Logistica che opererà in sinergia con il
terminal container. A seguito della sottoscrizione dell' atto di concessione Yilport e Adsp MI hanno presentato alle
istituzioni religiose, militari e civili e alla stampa il progetto relativo al porto di Taranto condividendone la finalità e gli
obbiettivi strategici da intraprendere nei prossimi anni nell' ottica di costruire un dialogo anche sulle opportunità di
relazioni culturali tra Italia e Turchia che vadano oltre gli investimenti commerciali.

FerPress
Taranto
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Nel primo semestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è
aumentato del +17,8%

Incremento del +22,6% nel secondo trimestre dopo il calo del -12,2%
registrato nei primi tre mesi del 2019 Nel primo semestre di quest' anno il
traffico delle merci movimentato dal porto di Taranto è ammontato a 1,77
milioni di tonnellate, con un incremento del +17,8% sul totale movimentato
nella prima metà del 2018, di cui 995mila tonnellate di carichi allo sbarco
(+25,3%) e 775mila tonnellate all' imbarco (+9,5%). Il rialzo del traffico
complessivo è stato generato dall' aumento dei traffici di rinfuse, con i
carichi solidi che hanno totalizzato 995mila tonnellate (+21,6%) e quelli
liquidi 371mila tonnellate (+21,6%). Nel settore delle merci varie il traffico
è rimasto stabile a 455mila tonnellate (-0,2%). Ricordiamo che il porto
pugliese è uscito dal mercato del traffico marittimo containerizzato a fine
2014 con la sospensione dell' attività della Taranto Container Terminal, la
società ex concessionaria del Molo Polisettoriale ( del 29 settembre
2015), settore in cui il porto di Taranto si appresta a rientrare avendo
assegnato nei giorni scorsi in concessione quest' area alla turca Yilport (
del 31 luglio 2019). L' incremento del traffico registrato dallo scalo
portuale nei primi sei mesi del 2019 si è prodotto interamente nella
seconda metà del periodo. Nel primo trimestre di quest' anno, infatti, il
totale di 4,65 milioni di tonnellate movimentate è risultato inferiore del
-12,2% al volume di traffico movimentato nei primi tre mesi del 2018 a
causa della flessione delle rinfuse solide e l iquide, attestatesi
rispettivamente a 2,06 milioni di tonnellate (-25,2%) e 1,08 milioni di
tonnellate (-18,6%), parzialmente compensata dall' aumento del +24,8%
delle merci varie che sono risultate pari a 1,50 milioni di tonnellate. Nel secondo trimestre del 2019 il porto ha
movimentato globalmente 6,09 milioni di tonnellate di carichi, con una progressione del +22,6% sul corrispondente
periodo dello scorso anno, di cui 3,76 milioni di tonnellate allo sbarco (+43,9%) e 2,33 milioni di tonnellate all' imbarco
(-1,1%). Se il traffico complessivo delle merci varie è diminuito del -4,3% scendendo a 1,48 milioni di tonnellate, le
rinfuse solide e liquide sono cresciute del +36,0% e del +30,6% salendo a 3,61 milioni di tonnellate e 994mila
tonnellate.

Informare
Taranto
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Furti e raid vandalici porto "scoperto" di notte

Nel mirino soprattutto i piccoli operatori, inutili finora le loro denunce Il comandante Del Santo: «Il problema c' è,
servono sistemi di videosorveglianza»PESCATORI»LA PROTESTA

GAVINO MASIA

PORTO TORRES Durante le ore notturne il porto civico continua a
essere terra di nessuno. E a pagare pegno sono gli operatori della
piccola pesca, vittime di atti vandalici da parte di sconosciuti. «Ci sono
situazioni incresciose che abbiamo denunciato un mese fa ai carabinieri -
dicono i pescatori - e che si sono verificate ai nostri danni: a una barca
avevano mollato gli ormeggi per poi lasciare andare lo scafo alla deriva in
mezzo alle acque del porto, mentre delle reti di pesca appena acquistate
sono stati buttati in mare dalla banchina degli Alti fondali». Diversi mesi fa
erano stati i ladri ad accanirsi contro lenze e altre attrezzature per la
pesca, oltre a far sparire serbatoi pieni di benzina e piedi di motore
praticamente nuovi. «Di recente hanno sbeccato anche tre parabrezza
anteriori di altrettante auto degli operatori della piccola pesca -
aggiungono - e nel giorno seguente hanno squarciato due gomme di un
pescatore professionista: tutte vetture parcheggiate all' interno dell' area
portuale, dove non esiste purtroppo controllo, che vengono prese di mira
creando danni importanti che noi ci troviamo costretti a pagare con i
denari guadagnati dal nostro lavoro». La Capitaneria di porto svolge
soprattutto controlli a mare - sulla sicurezza della navigazione e sulla zone
di pesca - e con l' Autorità portuale ha lavorato su altri aspetti come
viabilità e pulizia delle zone portuali dove si erano accumulati rifiuti
speciali. «Gli atti vandalici nei confronti dei pescatori purtroppo ci sono -
dice il comandante dell' Autorità marittima Emilio Del Santo - e su questo
argomento è però necessario dialogare con i colleghi carabinieri e della polizia: questo problema deve essere risolto
sistematicamente attraverso il supporto degli impianti di videosorveglianza, o avendo magari anche delle indicazioni
precise da parte dei pescatori per individuare se ci sono degli orari o delle giornate specifiche dove si verificano
questi episodi con maggiore frequenza». Acquisire informazioni dettagliate, secondo il capitano di fregata, significa
lavorare in sinergia con i colleghi delle altre forze dell' ordine per venire a capo della criticità. «Un controllo notturno
sette giorni su sette diventa difficile da sostenere - precisa il comandante Del Santo -, ma quando la
videosorveglianza diventerà operativa all' interno dell' area portuale ci potrà dare una grossa mano».

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Porto. Sabato la nave per Palermo è rientrata per recuperare 25 minori francesi

«Il nostro viaggio infernale sull' Ariadne»

Il dietrofront annunciato dall' altoparlante: passeggeri in rivolta

Ad accoglierli, al porto di Palermo, non c' erano soltanto parenti e amici.
Telecamere e taccuini sono andati a raccogliere i racconti dei passeggeri
della Ariadne, la nave della Tirrenia che, nella notte tra sabato e
domenica, ha invertito la rotta ed è tornata a Cagliari per recuperare un
gruppo di venticinque minori francesi che non erano stati fatti salire a
bordo perché privi di documenti. «Un viaggio da incubo», dicono in coro.
«Durante la navigazione l' altoparlante ha annunciato che saremmo
rientrati a Cagliari per recuperare alcuni ritardatari». Le reazioni Un
annuncio che ha rischiato di provocare una sommossa all' interno della
nave: i passeggeri raccontano che, soltanto in un secondo tempo, è stato
detto che i ritardatari erano minorenni. Una notizia che ha riportato un
minimo di calma. Anche se non tutti l' hanno presa bene. Non l' ha persa
bene, per esempio, un passeggero in dialisi che aveva un appuntamento
in un ospedale di Palermo alle 10 di ieri. Quando la nave è rientrata a
Cagliari, lui è sceso. Ed è stato riprotetto su un volo aereo. Le procedure
Ma perché la nave della Tirrenia è partita senza i giovani francesi a
bordo? Per fare chiarezza è necessario capire come funzionano i
meccanismi di accesso al porto e, poi, alle navi. In passato, chiunque
poteva arrivare sotto bordo senza alcun blocco. Ora, invece, l' accesso
alle navi somiglia - se non è addirittura identico - a quello degli aerei. I
primi a occuparsi dei passeggeri sono gli addetti alla sicurezza dell'
Autorità portuale, "incaricati di pubblico servizio", secondo la definizione
legale: provvedono ad assicurarsi che le persone che si presentano ai
controlli siano provviste di documento di identità e di biglietto. Soltanto
dopo aver appurato questo aspetto "formale", consentono l' accesso "nell' area sterile" del porto. E, nel frattempo,
controllano i bagagli, sottoponendoli alla scansione ai raggi x. L' imbarco I compiti dell' Autorità portuale finiscono qui
(e, naturalmente, quando serve, attiva la polizia di frontiera). Alla Capitaneria, invece, spetta il compito di garantire la
pulizia e la sicurezza della navigazione. Cose che i passeggeri non toccano con mano: loro si ritrovano ad avere a
che fare con l' equipaggio della nave. E, in particolare, con due autorità, il comandante e il commissario di bordo. In
realtà, non hanno davvero a che fare con il comandante dal momento che a lui spetta esclusivamente il compito di
garantire la navigazione sicura. Dell' aspetto, per così dire alberghiero, dei passeggeri, al tirar delle somme, se ne
occupa il commissario. Che, comunque, è gerarchicamente un sottoposto del comandante. Un tipico scambio tra le
due figure può essere questo: «Sono stati imbarcati tutti i passeggeri?», chiede il comandante. Alla risposta positiva
decide di partire. Le decisioni Ma anche il "dominus" della nave ha qualcuno, gerarchicamente, sopra di lui. In caso di
problemi, si mette in contatto con il comandante d' armamento, una sorta di comandante dei comandanti. Non solo:
sopra questa figura c' è naturalmente l' armatore (alla Tirrenia esiste anche un ruolo intermedio, quello del manager,
uomo di fiducia di Vincenzo Onorato). La vicenda Ed è proprio il vertice che, nella notte tra sabato e domenica, ha
deciso di far rientrare la nave in porto per recuperare gli studenti rimasti a terra. Nessun obbligo di legge. Anzi, da un
punto di vista strettamente formale, la comitiva francese era dalla parte del torto. Già per il fatto che, rispetto a quanto
stabiliscono le regole riportate anche nei biglietti, il gruppo si è presentato ai cancelli un quarto d' ora e non due ore
prima della partenza. Non soltanto: eventuali ritardi sono a carico del passeggero e non della compagnia. In questo
caso, secondo i registri della Tirrenia, c' è

L'Unione Sarda
Cagliari
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un altro particolare: risulterebbe che una delle accompagnatrici del gruppo di studenti avrebbe contattato il
commissario di bordo verso le 20.30 mentre la nave era già in navigazione da circa un' ora. In realtà, la notizia era già
nota dal momento che, prima dell' imbarco, a un accompagnatore era stato consentito di entrare nella nave e cercare
- nel pullman - i documenti. Ma si rischiava di perdere troppo tempo. E, alla fine, il commissario ha deciso di partire.
Marcello Cocco.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Zes, la Regione pronta a firmare

Alla provincia di Messina assegnati 627 ettari, 1627 a Catania, 325 a Ragusa

Alessandro Ricupero siracusa Domani, al massimo giovedì, potrebbe
arrivare la delibera per il piano di sviluppo strategico delle Zes, le Zone
economiche speciali. Un' opportunità per le aziende esistenti e per le
nuove imprese che potranno usufruire delle agevolazioni e della
semplificazione nelle procedure burocratiche. «Abbiamo chiuso oggi (ieri
per chi legge) con la Sicilia orientale e giorno 31 lo avevamo fatto con la
Sicilia occidentale - ha spiegato l' assessore regionale alle attività
produtt ive,  Mimmo Turano - .  In set t imana, ma r i tengo molto
probabilmente mercoledì, potremmo avere la delibera. È stato un
confronto sereno dove ognuno ha difeso legittimamente i propri territori.
Ma ritengo che abbiamo trovato la giusta sintesi». Stanco ma soddisfatto
l' assessore Turano che in realtà ieri a palazzo d' Orleans si è trovato
costretto a fronteggiare le rimostranze della provincia siracusana, nel cui
territorio ricade il porto di Augusta, unico porto core della Sicilia orientale.
Sindaci, rappresentanti sindacali e datoriali, tutti insieme per incrementare
il numero degli ettari. Poco più di 250 inizialmente, ieri erano stati
incrementati a 461, e in serata il numero degli ettari previsti per Siracusa
è arrivato a 699. La ripartizione, che però potrebbe ancora subire alcuni
cambiamenti fino alla delibera, prevede per Messina 627 ettari, per
Catania 1627; per Ragusa 325; per Gela (Caltanissetta) 123; per Enna
113. Resta poi una quota di 376 ettari che saranno assegnati tramite un
bando. Nel dettaglio la quota di Messina è composta da Messina
Larderia (42 ettari), Villafranca Tirrena (30 ) e poi il polo Milazzo,
Giammoro e Pace del Mela (458). Per quanto riguarda le aree portuali e retroportuali: Tremestieri etneo (19 ettari),
retroporto Milazzo (58) e infine porto di Milazzo e zona fiera (20). «C' è stata una risposta incisiva del territorio al di là
delle appartenenze - ha spiegato il presidente di Confindustria Siracusa, Diego Bivona -. Eravamo stati in partenza
penalizzati, in contraddizione rispetto al ruolo che avrebbe dovuto avere il territorio. Bisogna considerare che è grazie
al porto di Augusta, il settimo scalo in Italia, che possiamo predisporre le aree Zes, aree retrostanti i porti di valenza
europea». Bivona ha ricordato che le aree Zes «creano le condizioni per rendere appetibili i territori. Penso ad
eventuali investimenti di riconversione o bonifiche nella zona industriale siracusana». Per il comune di Siracusa era
presente il sindaco Francesco Italia, che si è battuto per passare dalla proposta di una sola area per la città di
Siracusa a tre aree richieste dal Comune per complessivi 146 ettari: «Ringraziamo l' assessore Turano per aver
integralmente accolto le nostre istanze. Siamo convinti che gli strumenti offerti dalle Zes potranno dare un forte
impulso allo sviluppo dell' economia produttiva della nostra città», ha commentato Italia. La delibera deve essere
ancora esitata, ma il lavoro preliminare fa ben sperare. I cambiamenti in corso d' opera sono ancora possibili ma la
giunta regionale è fermamente convinta di chiudere al più presto il capitolo delle Zes, con l' obiettivo di aprire nuovi
scenari economici e favorire insediamenti produttivi.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Zona economica speciale Accolte tutte le proposte

La soddisfazione dell' Amministrazione Formica

milazzo Le proposte avanzate dal Comune di Milazzo per l' inserimento
delle proprie aree nella Zes sono state tutte accolte. Lo ha comunicato,
con soddisfazione, l' assessore allo Sviluppo economico Carmelo Torre
che ha partecipato, ieri, all' incontro di presentazione dello schema del
"Piano di sviluppo strategico" tenutosi a Palermo, a Palazzo d' Orleans.
«È andata come volevamo- afferma Torre - e ringrazio anche il governo
regionale e l' assessore Turano per aver accolto le nostre istanze
gettando le basi per un rilancio di questo nostro territorio. Il Comune di
Milazzo, oggi possiamo dirlo con certezza, è riuscito a rientrare nella
proposta prevista dal "Decreto Sud" che prevede l' istituzione di "Zone
economiche speciali", ovvero aree territoriali del Mezzogiorno destinate
ad avere agevolazioni e facilitazioni fiscali e burocratiche, con lo scopo di
attrarre investitori stranieri interessati a capitalizzare profitti in queste
aree». La zona individuata come Zes dall' Amministrazione mamertina ha
una superficie di 450.000 metri quadrati ed è posta a ridosso dell' area
portuale di Milazzo e delle aree Asi-Agglomerato Monforte-Barcellona. La
zona produttiva che rientra nel vigente Prg è costituita da tre tipologie
diverse di aree: DE (destinata a insediamenti produttivi, movimentazione
e commercializzazione dei prodotti agricoli e industriali); Area D2
(destinata alle industrie) e DE2 (destinata a servizi ed attrezzature del
porto commerciale). Ad oggi in queste zone sono presenti attività
commerciali, industriali, artigianali e alberghiere. Presenti, invece, nell'
area limitrofa all' ex stazione ferroviaria gli edifici dell' ex Montecatini e
dello scalo ferroviario. Secondo l' assessore Carmelo Torre tutta l' area non caratterizzata dalla presenza di
abitazioni, che comprende via Acqueviole, via Tonnara, una parte di via Ciantro e via Gramsci, porterebbe, al servizio
della portualità, tanti vantaggi a livello economico grazie all' interesse dei suddetti investitori. Sulla Zes "spinge" anche
il deputato Pino Galluzzo, autore nei mesi scorsi di una mozione. «I nostri porti - afferma il parlamentare - già
adeguatamente attrezzati e dotati di infrastrutture logistiche anche in corso di esecuzione, devono essere al centro di
un più ampio progetto di sviluppo del sistema logistico e retro-portuale e, quindi, anche delle imprese già operanti
negli agglomerati industriali consortili. È possibile includere le aree della Città metropolitana retro-portuali ai porti di
Milazzo, Giammoro e Messina Tremestieri nelle istituende Zes pensate per il sostegno e la crescita delle imprese del
Sud. Le "Zone economiche speciali" rappresentano una straordinaria opportunità di crescita per la nostra isola e
dobbiamo impegnarci al massimo per rendere la Sicilia più competitiva sui mercati internazionali».

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Porto di Catania, nasce l' info point turistico di "Land"

Porto di Catania. Grazie ad un progetto di "Land - La Nuova Dogana",
tutti i croceristi che arriveranno a Catania potranno essere "coccolati" ed
informati da personale specializzato. Una iniziativa privata che permette a
"Land - La Nuova Dogana" di essere un punto di riferimento dell'
aggregazione culturale e ricreativa per l' intera città. Un collegamento tra il
mare e la città di Catania. Sia chi approda dalle navi da crociera, che i
tanti turisti che ruotano intorno al porto e alla "Nuova Dogana" potranno
avere informazioni su Catania e sulle sue bellezze. Un servizio che nasce
proprio sulla piattaforma del "Filenz", fuori la "Dogana" e all' interno del
porto. Informazioni che verranno date in tutte le lingue, con la massima
professionalità. Il servizio gratuito è stato interamente sposato e spesato
dal gruppo "Land - La Nuova Dogana", "Filenz", "Levante" ed "Ecs
Dogana Club". All' interno di questi spazi, cresce anche il concetto di
aggregazione. Adesso, insieme ai 120 dipendenti che lavorano
quotidianamente, la famigl ia di "Land", grazie ad un progetto
multiculturale, si allarga con nove ragazzi extracomunitari. Nei prossimi
giorni altre sei persone verranno regolarmente assunte. Porto di Catania,
parla Alessandro Scardilli, cuore e mente del progetto "Land - La Nuova
Dogana" "Dove non arriva il pubblico, arriva il privato - spiega Alessandro
Scardilli, cuore e mente del progetto "Land - La Nuova Dogana" -
interamente a nostre spese, senza nessun contributo statale, siamo
riusciti a riqualificare il porto di Catania. Sia in estate che in inverno.
Filenz, Levante e Dogana hanno permesso di far nascere un punto di
aggregazione e di ritrovo per i catanesi e non solo. Tante le difficoltà quotidiane, ma abbiamo voluto investire in un
progetto importante per la nostra città. Prima questo spazio era una cattedrale nel deserto, adesso è un luogo di
rinascita per Catania. A nostre spese abbiamo potenziato anche la sicurezza, con l' installazione di rallentatori stradali,
semafori e il potenziamento della illuminazione. Adesso - continua Scardilli - stiamo ospitato la Street Art al Porto,
con le opere di Max Ferrigno, Max Papeschi e Demetrio Di Grado. Mostra visitabile gratuitamente. In questi quattro
anni di attività, oltre 300mila persone, tra catanesi e turisti, hanno scelto di esserci. Hanno scelto di conoscere questa
nuova realtà catanese che, piano piano, sta diventando di respiro nazionale e non solo. "Land - La Nuova Dogana",
ospita tanti eventi di eccellenza. I grandi nomi della musica italiana hanno scelto di suonare nel teatro di Land. Da Bob
Sinclar ai Subsonica. Da Francesca Michielin a Nina Zilli. Da "Le Vibrazioni" a "Cosmo". Spazio anche per Ghali, Guè
Pequeno, "The Giornalisti" e Gianluca Vacchi. Anche la grande realtà di "Telethon" ha scelto "Land - La Nuova
Dogana". Inoltre tanti i momenti di aggregazione per le famiglie, momenti di cultura per tutte le fasce di età e momenti
di divertimento per i giovani. Tante le aziende catanesi che hanno scelto di collaborare con il team di "Land - La
Nuova Dogana" "Land - La Nuova Dogana" si è confermata come il punto cardine della vita catanese. Sia diurna che
notturna. Adesso, però, dando un occhio al passato, è arrivato il momento di guardare al futuro. Un quarto anno all'
insegna dell' evoluzione. Confermando e continuando la presenza di tutte le realtà già esistenti con delle "new entry".
Tante le aziende catanesi, e non solo, che hanno scelto di iniziare un rapporto di collaborazione con il team di "Land -
La Nuova Dogana". Con il nuovo anno, gli spazi interni ed esterni di "Land - La Nuova Dogana" ospiteranno diverse
Mostre culturali di respiro nazionale ed europeo. Tanti gli artisti che hanno già dato la propria disponibilità ad esserci.
Nasce anche la "Casa del Turista", un punto informazione pronto a rispondere a tutte le esigenze del territorio".

SiciliaNews24
Catania
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Lo scontro sulle Zone economiche speciali della Regione

Piano Zes, esclusi i privati: gelo di imprese e sindacati

«Fatti fuori gli unici in grado di investire nell' Isola»

L' idea era quella di accontentare tutti. Ma alla fine non è rimasto contento
nessuno. Così come sono state congegnate dalla Regione, le Zes ovvero
le zone economiche speciali - non convincono del tutto né le imprese né i
sindacati. Che ieri, nel corso di una tesa riunione convocata a palazzo d'
Orleans dall' assessore alle Attività produttive, Mimmo Turano, hanno
espresso tutte le loro perplessità. In primo luogo, nel mirino delle parti
sociali è finito il cosiddetto «spezzatino» previsto dal piano di sviluppo
strategico che a breve la Regione dovrà presentare al Consiglio dei
ministri, per istituire le Zes. In teoria, il Decreto Sud varato nel 2017
prevede che le zone economiche speciali che godono di benefici fiscali
come il credito d' imposta e di procedure burocratiche semplificate,
debbano essere collegate a un' area portuale, al fine di incentivare la
nascita di imprese attive nella logistica e dare così impulso alle carenti
infrastrutture meridionali. «Ma il piano della Regione commenta il
segretario generale della Uil Sicilia, Claudio Barone - ha trasformato man
mano l' idea originaria di valorizzare i due principali porti e retroporti dell'
Isola - quello orientale e quello occidentale - in uno spezzatino di settanta
piccoli orticelli. Una distribuzione a pioggia che scoraggia i grandi
investimenti e quindi servirà a poco o a niente». Il riferimento è in questo
caso al piano della Regione che intende assegnare 247 ettari di Zes ad
Agrigento, 100 a Caltanissetta, 297 a Trapani, 1.075 a Palermo e 297 a
Ragusa, di cui 270 al porto di Pozzallo e alla zona industriale di Modica e
i 27 rimanenti alla zona aeroportuale di Comiso. Un piano che aveva
escluso in un primo momento la provincia di Siracusa. Che ieri, al termine di un serrato confronto a palazzo d'
Orleans, è riuscita a strappare in extremis tre aree speciali per un totale di 146 ettari. Siamo qui in presenza di un
ulteriore colpo di coda della querelle che ha accompagnato sin dalle prime battute l' iter di istituzione delle Zone
speciali: alla Sicilia occidentale è stato assegnato il 35% del «budget» per un totale di 1.953 ettari, mentre alla Sicilia
orientale è toccata la parte più consistente della torta, il 65%. Imprese e sindacati guardano però con perplessità
anche a un altro aspetto del piano regionale. Che non mancherà di far discutere. All' interno dei perimetri a regime
fiscale agevolato individuati nell' Iso la, non tutti potranno infatti godere dei benefici previsti dalla legge: le aree private
verranno escluse. Che cosa significa esattamente? In poche parole - spiegano i sindacati - a giovarsi delle
agevolazioni burocratiche e fiscali saranno solo le imprese collocate in aree comunali, in aree pubbliche o in aree ex
Asi dove sorgono consorzi industriali. «La ratio della scelta - fanno sapere i sindacati - è legata alla preoccupazione di
non fare arrivare incentivi a imprese "opache". Ma si può pensare di escludere per questo in via pregiudizievole i
privati? Abbiamo la ragionevole perplessità che gli unici che avrebbero potuto fare investimenti significativi in
infrastrutture siano stati tagliati fuori». Anche le imprese, da parte loro, non sembrano fare i salti di gioia di fronte alla
prospettiva di una Zes "a scartamento ridotto". «Al di là del merito della faccenda - chiosa Alessandro Albanese, vice
presidente vicario di Sicindustria - non abbiamo apprezzato il metodo. Nonostante le convocazioni, le parti industriali
non sono state coinvolte nella definizione del perimetro delle aree. Così che oggi ci troviamo di fronte a scelte calate
dall' alto». Margini per qualche correttivo ne restano ormai pochi. Entro la settimana la giunta conta di chiudere il piano
per le Zes, per poi spedirlo in tutta fretta a palazzo Chigi che dovrà poi convalidarlo. Sarà solo il tempo a dire se è
stata una

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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grande occasione perduta.

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Investimenti e turismo, la Cina a casa nostra

Michele GuccionePalermo. La guerra dei dazi scatenata da Donald
Trump, che sta limitando l' import Usa dalla Cina, ha spinto Pechino a
intensificare i flussi commerciali con l' Europa attraverso il Mediterraneo.
E questo favorisce la Sicilia, che questa volta potrebbe trovarsi preparata
a cogliere l' occasione. Infatti, domani a Roma sarà definito il decreto di
riconoscimento e istituzione delle Zone economiche speciali, dopo che la
Regione ha delimitato le aree che beneficeranno di sgravi fiscali e
contributivi per gli stranieri che vi investiranno. Ciò accade proprio nel
momento in cui, dopo la visita in Sicilia del leader cinese Xi Jinping,
qualche passo avanti è stato fatto sul fronte dei possibili investimenti del
Dragone nella nostra Isola. Al momento ci sarebbero sul tavolo, oltre a
due progetti nel campo delle energie rinnovabili tramite fotovoltaico,
anche due ipotesi di ampliamento di scali portuali siciliani per la
movimentazione e lavorazione di merci da inviare in altri porti del Bacino
e in Europa. Allo studio ci sarebbero le aree portuali di Augusta
(privilegiata per la vicinanza alle industrie petrolchimiche), Palermo, Licata
(dove sorgerà un deposito di Gnl per le navi) e Porto Empedocle. A
rivelare i primi dettagli è stato ieri il sottosegretario allo Sviluppo
economico, il palermitano Michele Geraci, che fino ad oggi è in Sicilia per
una "visita di sistema". «Quello degli investimenti infrastrutturali e
imprenditoriali non è l' unico filone della strategia di questo governo -
spiega Geraci durante il suo spostamento da Augusta e Catania verso
Palermo - stiamo promuovendo anche lo sviluppo del turismo cinese in
Sicilia, l' export di prodotti siciliani in Cina, le nuove tecnologie». Ieri Geraci, dopo un incontro col governatore Nello
Musumeci, gli assessori regionali Edy Bandiera alle Politiche agricole e Marco Falcone alle Infrastrutture, e il sindaco
di Catania, Salvo Pogliese, ha visitato alcuni agrumeti del Siracusano e ha incontrato l' Autorità di sistema portuale
della Sicilia orientale riguardo soprattutto ad Augusta. Oggi sarà la volta dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia
occidentale, di Termini Imerese «per l' ex Fiat e lo sviluppo delle auto elettriche», riferisce il sottosegretario; ma anche
la presenza istituzionale col governo regionale, per la firma di un Memorandum of understanding fra Ctrip, la principale
agenzia di viaggi cinese, e Sicindustria. Con i vertici di CTrip, Michele Geraci ha discusso ieri sera a cena «su come
raddoppiare il numero di turisti cinesi in Sicilia, su come farli soggiornare più a lungo e farli spendere di più. Abbiamo
aperto il canale con la Cina, ora si tratta di costruire il sistema di accoglienza». C' è una premessa fondamentale: «Su
una popolazione di un miliardo e mezzo di cinesi - osserva Geraci - "solo" in 150 milioni hanno il passaporto, ma
sono cittadini che spendono; il 40% di quelli che vengono in Italia spende a testa da 2 a 4 mila euro a vacanza. Alcuni
amano fare vedere quanto spendono, e vanno solo in resort 7 stelle lusso, altri preferiscono la discrezione e si
accontentano anche di un B&b o un agriturismo sulle Madonie purchè sia pulito e comodo». Dunque, il primo passo è
farli arrivare in Sicilia: «Stiamo ragionando con gli aeroporti di Catania e Palermo per aumentare la frequenza dei voli
diretti da e per la Cina - riferisce Geraci - cosa che abbiamo già fatto su Roma con 3 voli in più. Il secondo punto è
dove farli alloggiare, e attraverso questo Mou che si firma tra CTrip e Sicindustria contiamo sia di attirare investitori
che realizzino strutture ricettive al top di gamma, sia di organizzare una rete di aeroporti, alberghi, agriturismi, B&b,
attrezzati per i pagamenti online, che per un cinese è la precondizione fondamentale per muoversi.

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Infine, lo shopping: la metà dei cinesi viene in Italia per comprare beni di lusso, quindi bisogna favorire l' apertura
negli aeroporti e nelle città di duty free con i prodotti del lusso». In questo contesto, aggiunge Geraci, «la strategia che
condivido col ministro delle Politiche agricole, Gian Marco Centinaio, è quella di portare i turisti cinesi, coreani e
asiatici in genere negli agriturismi, negli agrumeti e nelle cantine, per fare conoscere loro i prodotti siciliani affinchè li
acquistino e, tornando a casa, ne diventino promotori. È come fare una grande fiera, solo che i buyer sono i turisti.
Solo così si può colmare la difficoltà delle nostre Pmi a fare export». Ma la grande novità per le nostre imprese «è l'
autorizzazione - sottolinea l' esponente del governo giallo-verde - data a Cassa depositi e prestiti ad emettere i primi
"Panda Bond", cioè obbligazioni in renminbi o yuan, la valuta ufficiale cinese, con i quali saranno finanziate imprese
italiane che investono in Cina. Queste presenze italiane naturalmente contribuiranno ad incrementare l' acquisto di
prodotti italiani in quel Paese». E a proposito di missioni, «dopo quelle imminenti in Polonia e in Gran Bretagna -
annuncia Geraci - a fine settembre torneremo in Cina con un gruppo di Pmi italiane, per farle incontrare con 200
buyers cinesi. Dopo i tanti Mou sottoscritti, gli incontri, i canali aperti, le promozioni, è arrivato il momento di firmare
contratti». La mission del governo è anche quella della diffusione delle nuove tecnologie, cui sta contribuendo con il
programma Global Startup, un "Erasmus" per 120 giovani startupper (fra i quali una decina i siciliani che hanno
superato la selezione): «Da un mese - dice soddisfatto Geraci - si trovano presso gli incubatori dei sei Paesi che
hanno aderito. Stanno facendo training e corsi, stanno incontrando investitori e venture capitalist, si stanno abituando
al modo di lavorare internazionale. Stare a Tokio, a Seul, a Londra, a Pechino, farà loro bene. Monitoriamo le attività
settimanalmente».

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Le diverse strategie

IL VERO PESO DI CINA E RUSSIA

ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA - Con la fine dei vecchi schieramenti
internazionali e l' indebolimento delle antiche alleanze è emersa in pieno la
fragilità dell' Italia. Di un Paese facilmente percepito all' esterno come
privo dell' indiscutibile autonomia e anche di quel sentimento della propria
indipendenza che solo l' esistenza di un' autentica classe dirigente
rappresenta e garantisce davvero. Evidentemente però la classe dirigente
italiana, a cominciare da quella politica, è lungi dal dare questa
impressione (o forse è l' Italia intera che in un certo senso non la dà?), ed
ecco allora in questi ultimi tempi avvicinarsi dalle nostre parti russi,
ungheresi, cinesi, ognuno per il proprio tornaconto, ognuno con le proprie
mire. Com' era prevedibile l' opinione pubblica italiana non sta reagendo a
questi tentativi in modo univoco. Perlopiù reagisce ancora e sempre,
infatti, in base al modello tipico della partigianeria nostrana dei due pesi e
due misure. Ma stavolta nell' applicazione di questo modello essa è
aiutata da un importante elemento nuovo: la grande diversità delle
strategie messe in campo dai vari Paesi desiderosi di ottenere o
rafforzare la loro «amicizia» con l' Italia o con alcuni suoi esponenti. Le
quali strategie sono all' incirca di due tipi distinti: quella adottata per
questa occasione dai russi da un lato, e quella scelta dai cinesi dall' altro.
A  l  f i ne  d i  guadagnars i  sos ten i t o r i  i n  casa  nos t ra  i  r uss i ,
significativamente, hanno ritenuto inutile ricorrere nella Penisola ai
sofisticati metodi d' intervento elettronico come quelli adoperati per le
elezioni Usa, ripiegando invece sul molto più tradizionale esborso di
quattrini. In piena armonia con il loro glorioso passato sovietico e i
metodi di allora, hanno proceduto all' elargizione-trasferimento di rubli. Al
massimo, a quel che sembra, impiegando la solita finta intermediazione
commerciale, dunque con l' inevitabile intromissione di un sottobosco di
mezze tacche, di bru bru i quali - non esistendo più i marmorei Compagno
G di cui poteva disporre il Pci - aprono puntualmente la strada a inevitabili
catastrofi mediatico-giudiziarie. Quanto ai destinatari delle erogazioni in
questione, i russi hanno confermato una certa loro mancanza di fantasia.
Secondo tutti gli indizi, infatti, il beneficato di Mosca è stato il più
prevedibile, cioè la Lega (quindi con Salvini molto probabilmente a
conoscenza d' ogni cosa); il più prevedibile in quanto da tempo in piena
sintonia politica con la Russia, favorevole in ogni occasione ai suoi
obiettivi, nonché simpatizzante esplicita di Putin e del suo stile di
governo. Tutte cose che a giudizio di molti (compreso chi scrive) solo un
bel gruzzolo di soldi può giustificare. Da qui lo sputtanamento inevitabile
della Lega medesima e del suo leade r «al soldo dello straniero» . Che
differenza con la Cina! Anche la Cina ha da tempo messo l' Italia nel
mirino: a quel che si capisce con obiettivi anche più ambiziosi, assai più
ambiziosi, di quelli di Mosca. Ma essendo ben più ricca, disponendo di
un' enorme massa di consumatori, avendo un' economia pienamente
inserita a tutti i livelli nel sistema capitalistico mondiale, può fare a meno
di comprare la propria influenza infilando mazzette di yuan nelle
ventiquattrore di qualche ital iano. Pechino invece offre a tutt i
principalmente di fare ottimi affari e un mucchio di quattrini. Da un lato,
infatti, con le sue centinaia di milioni di cittadini neo-benestanti essa costituisce un mercato vastissimo e appetitoso
per qualunque azienda desideri vendere qualcosa; dall' altro, grazie alle sue centinaia di milioni di operai sottopagati e
privi di qualunque tutela sindacale, non solo importare dalla Cina significa importare
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a prezzi assai vantaggiosi, ma egualmente vantaggiosissime sono le condizioni che essa può offrire a un' azienda
occidentale che voglia trasferire lì la pro pria produzione. Non è finita. La Cina, infatti, si presenta come il Paese di
Bengodi pure per chi non è interessato a vendere, a comprare e fabbricare, essendo pratico esclusivamente del
mondo delle idee e dei libri. E infatti a intellettuali noti e meno noti, ad accademici affermati, a ex politici trasformatisi
in conferenzieri, ad artisti, a scrittori così come a scienziati, gli intelligenti dirigenti di Pechino sono da anni larghissimi
di inviti, di occasioni di viaggi e di visita, con un' accoglienza sempre attentissima e senza badare a spese. Accompa
gnata spesso da ricchi cachet. Il risultato è che intrattenere rapporti con la Repubblica popolare cinese e i suoi
gerarchi, commerciare con essa, manifestarle i più caldi sentimenti di ammirazione e di amicizia, dare vita a comuni
iniziative d' ogni tipo, anche culturali, tutto ciò è da tutti considerato assolutamente giusto e appropriato, consono a un
sano principio di collaborazione tra i popoli. In una parola, democraticamente irreprensibile. E di conseguenza, ad
esempio, si può decidere tutti d' accordo di aprire l' economia italiana a investimenti cinesi senza alcun controllo, di far
comprare alla Cina o darle in appalto porti o pezzi di porti, di farle costruire quello che vuole, d' inserire la Penisola
nella sua rete planetaria d' influenza dal graz ioso nome di «via della seta». Per apprezzare nella giusta misura l' entità
del successo di una tale politica di penetrazione e d' influenza basta immaginare per un attimo che cosa
succederebbe se, invece che dalla Cina, essa fosse attuata, mettiamo, dall' Ungheria. Eppure l' Ungheria di Orbán è
un Paese incommensurabilmente più li bero della Cina di Xi Jinping. È un Paese dove i diritti umani sono in larga parte
rispettati laddove in Cina essi sono altrettanto sistematicamente violati, laddove in Cina, com' è universalmente noto,
il gulag prolifera, non viene tollerato il minimo dissenso, le esecuzioni capitali si contano a migliaia e - non mi sembra
un dettaglio proprio insignificante - si pratica una vera e propria politica genocidiaria e di persecuzione religiosa nei
confronti degli uiguri musulmani e dei tibetani buddisti. Eppure a dispetto di tutto ciò, in barba a ogni dato di fatto, agli
occhi di una parte importante dell' opinione pubblica italiana (ma non solo, non solo), intrattenere rapporti con l'
Ungheria di Orbán, non parliamo con Orbán in persona, è considerato un fatto politicamente ambiguo, il sintomo di
per sé di uno spirito autoritario, il prodromo possibile di chissà quali propositi liberticidi. Con la Cina, al contrario,
nessun problema. Conclusione? Oggi per acquisire in Occidente amicizie che contano e influenza senza colpo ferire
non basta disporre di molte risorse. È necessario essere capaci di agire su un vasto fronte, essere disposti a
largheggiare in molte direzioni. Per comprarne uno bisogna non darlo a vede re e soddisfarne almeno cento.
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